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Per una quantità di facili ragioni gli italiani 
evitano un conflitto. colla Francia, e, l'arresto di 
Garibaldi fu ritenuto una misura penosa ma as- 
solutamente necessaria;..ma.quando si seppe che 
il destino del capo mon iscoraggì i suoi seguaci, 
\quando la'bandiera ‘italiana fu spiegata e, quando 
sangue italiano; rosseggiò sul. suolo papale; allora, 
l'impulso, al. sentimento nazionale fu intenso. Il 
grido «Roma 0 morte! « fu emesso anche dagli” 
uomini politici, che si lungamente lo avevan rat- 
tenuto; e quando si seppe che una schiera nu- 
merosissima di volontari era riuscita ‘a passare! 
la frontiera e combatteva, le truppe pontificie, i 
fratelli fecero causa comune con essi., li aiuta- 
rono materialmente eli incoraggiarono coll’agi- 
tazione popolare. «Ma , sono aperte due vie al 
primo ministro italiano,; ed egli non può rimanere 
indifferente alle scene di sangue e di anarchia 
che accadono. nello Stato papale. Gli è invano 
che gli organi ufficiosi parigini lo minacciano del 
disgusto della Francia e di un intervento imme- 
diato. L'alternativa pel ministro italiano è fra 
un pericolo immediato ed uno rimoto; fra. una 
possibile guerra coll’estero | @d . una > rivoluzione 
certa ‘all’interno. Può. essere che.il pensiero reale 
dell’imperatore Napoleone sia maggiormente noto. 
a. Firenze. che non a Parigi. 

Il buon senso politico degli italiani inspira loro 
la certezza che nella condizione attuale degli af- 
fari europei , una spedizione francese a Rema è 
più presto detta che eseguita. Essi non dimenti- 
carono che sette anni or sono, all’epoca: dell'oc- 
cupazione per parte di: Cialdini delle Marche e 
dell'Umbria, le stesse minaccie eigli stessi avver- 
timenti furon loro’ fatti; e nondimeno quelle. pro- 
vincie furon sottratte al giogo, papale. Tutti i 
precedenti consigliano agl’italiani un’azione pronta 
e decisiva. Gli è lo stesso imperatore che altre 
volte ordinò loro di fare e far presto. Essi hanno 
fede în lui e si ridono non soltanto della sua 
stampa ma anche del suo gabinetto e della sua 
\diplomazia. ‘D'altra parte il tempo dell’esitazione 
è passato. La rivoluzione: è alle porte di Roma. 
Mentre la Francia e l’Italia discutono a cui spetti 
l'intervento; ila causa dell'ordine è, compromessa 
e Mazzini. prende il posto di Vittorio Emanuele. 


(CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 16 ottobre. — ll fatto di Montelibretti 
e di Nerola ha messo. un grande , sgomento 
in tutte, le truppe del Papa Je quali se fa- 
rono audaci di voler attaccare esse la banda 
d’ insorti che vi. dimorava, sperandone facile 
la vittoria in vista della poca gente che erano 
quelle bande ed essendo esse il doppio di 
numero e fornite di ottime armi, pagarono 
però assai caramente la voglia che ebbero di 
assaggiare il nemico, com'è Ja espressione 
dell'Osservatore Romano. 1 soli zuavi che 
erano in numero di circa dugento ebbero per- 
dite. sì gravi che tanto l’ Osservatore Romano 
quanto il giornale officrale, per renderle meno 
sensibili o meno visibili, presero 1’ espediente 
di ridurre a meno della metà la. cifra che 
formavano gli assalitori e dissero i zuavi 
essere un pugno, 0 essere in numero di 90. 
To non vi. so precisare il numero dei morti, 
ma posso con, piena sicurezza allermare che 
di soli zuavi il solo ospedale ‘di S. Spirito 
ha ricoyerato in ventiquattr'ore non meno di 
775 feriti di cui moltissimi mutilati. anche di 
gambe a di braccia; ho poi.da persona de- 
gna di fede che quando la tromba suonò a 
raccolta, gli zuavi che risposero alla chiamata 
non sommarono che a una trentina, essendosi 
dati a precipitosa fuga quelli che non si tro- 
vavano nè morti nè feriti, laseiando il campo 
cosperso di fucili e bagagli che vennero rac- 
colti dagl insorti. Per mitigare il tanto ma- 
lumore delle milizie stordite di vedere ridotto 


Firenze, .17 Ottobre 


LA: QUESTIONE DI ROMA 


Leggiamo nel .Times del 14: 


_A Pàrigi correva voce, sabato, che le truppe 
italiane avessero passato la frontiera papale. Que- 
sta notizia può esser prematura, ma non può tar- 
dare a verificarsi. 

Garibaldi è prigioniero, nella sua isola, ma il 
suo spirito è libero e cammina. 

l'insurrezione ha preso piede sul suolo romano 
e l'Italia vi penetrò, coll’intenzione che la città 
eterna dovesse venir liberata dal governo del Re 
o da altri. 

Le notizie che ci pervernero da Roma la set- 
timana scorsa, benchè mancanti di particolari, cî 
senibrano avere un'importanza generale. Il terri= 
torio pontificio formicola d’insorti; Je loro bande 
sono qui, là, dappertutto ; la velocità delle; loro 
mosse ; il loro pronto coordinarsi, hanno lo scopo 
di sconcertare i nemici, disperdere le loro forze 
e farli sguarnire Ja-città. 

Dapprima le bande si riunirono . alla frontiera 
toscana e nella provincia di Orvieto come per 
minacciare Viterbo. Però non vi si soffermsrono 
lungamente. 

Quel movimento fu forse una spinta per trarre 
possibilmente in inganno le'truppè papali. 

Il quartier generale ‘degl’insòtti sembra essere 
nelle vicinanze di Corese, e precisamente presso 
il Monte Carpignano. 

Le ultime notizie recano che Menotti Garibaldi 
occupava Nerola mentre la sua avanguardia era 
a Monte Rotonilo a sedici miglia da' Roma. 

A Roma questa notizia destava: molte appren- 
sioni e si attendevano dei combattimenti accaniti. 

Le truppe ‘papaline però ritornarono ‘il giorno 
seguente senza averne fatto nulla. Vi fu a Roma 
un istante di allarme reale per questo movimento 
di ritirata, per: l'attitudine ‘della popolazione e 
finalmente per la voce che non soltanto gl’insorti 
ma anche fe truppe italiane fossero scese -in 
campo, 

Non wha dubbio però ‘che’ le truppe pontificie 
benchè vittoriose in parecchi scontri, benchè va- 
lorose e fedeli, non potranno resistere lungamente 
e dovranno abbandonare agl’insorti' tutta la pro- 
Vincia eccettuatone Roma e qualche altra città 
fortificata. Il Papa evidentemente non potrà ria- 
vere ‘il suo territorio senza ‘ l'intervento d’una 
forza regolare. 

Il sig. Rattazzi dovrà ricorrere a questa estrema 
misura ad onta di tutta la sua ripugnanza. La 
Convenzione di settembre è stata eseguita alla 
lettera e non vi hanno certamente nessuna colpa 
le parti contraenti ‘se gli: avvenimenti’ non giu- 
stificarono le loro previsioni. 

Il sig. Rattazzi ‘ doveva guardare il territorio 
pontificio contro ‘attacchi armati. Egli impedi che 
vi S'introducesserò persone anche disarmate. 

Garibaldi fu arrestato allorquando non pesa- 
vano contro di lui se non accuse morali. Prima 
e dopo il fatto di Sinàlanga s'impedirono spedi- 
zioni per terra e per mare dall'esercito e dagli 
incrociaiori ‘reali. ‘In quanto ai movimenti dî per- 
sone in apparenza inoffensive , il governo non 
aveva il diritto d’impedirli. Menotti ‘Garibaldi 
passò la frontiera travestito con un passaporto a' 
cui la legazione spagnuola a Firenze appose il 
visto, passaporto che:fu riconosciuto perfettamente 
regolare dalla polizia pontificia. 

Per quanto numeroso e compatto sia il cor- 
done di truppe, esso non può vigilare attenta- 
mente quella frontiera lunga e frastagliata. 

Si fu invano che colle migliori intenzioni i go- 
verni italimmo e romano negli ultimi tre anni 
cerarono di impedire le escursioni di briganti 
ché continuamente ‘da uno Stato passavano nel- 
l'altra: 

Però, se anche la missione «di Rattazzi fosse 
stita materialmente effettuabile , la sua risolu- 
zione sarebbe stata.resa vana di fronte alle im- 
possibilità morali. 


Ce E i Mine È 


(Nerola, di Montelibretti 0 'di'Mbitemaggiore, 


a una trentina quel corpo ‘di. circa 200, il 
ministero delle armi ha pubblicato un'ordine 
in cui ‘senza parlare nè punto nè ‘poco di 


fa i più grandi sproloqui su tanta'gloria che 
acquistano' le truppe‘ papali ‘anche se mate: 
rialmente soccombano, giacchè il trionfo della 
Chiesa è precisamente nel sangue' deî martiri' 
(sic)'e conchiude ‘avvisando che è ‘desiderio 
del S. Padre-di astenersi quanto è possibile 
dallò ‘attaccare ‘il' nemico ‘ove si ‘offra in' po? 
sizione e in numero da,noni far'sperate facile e 
poco sanguinosa la vittoria. Per tal'guisa il 
Papa sarebbe il generalissimo dell’ esercito e 
dirigerebbe'egli Je pugne dalle sale del ‘Va- 
ticano, risparmiando combattimenti disastrosi 
nei territori ‘delle provincie per conser- 
vare un buon numero ‘di soldati che concen- 
trati a Roma nell’ ora del suo pericolo, fac- 
ciano l’ ultima resistenza all’ insurrezione che 
distrugge il suo Stato. 

Il governo qui si regge a furia di carce- 
razioni. Operai,. e wetturini sono le classi più 
colpite eil numero di.costoro in prigione su- 
pera:gli.ottocento. L’altra notte furono anche: 
fatte. perquisizioni e carcerazioni ;a molti del 
mezzo, ceto, a medici e .ad avvocati alcuno 
de’ quali si, salvò dall’arresto : fuggendo con 
qualche .stratagemma;e: lasciando i birri a 
perquisire la propria casa. 

Un centinaio e mezzo di giovinetti, arre- 
stati, fuori. porta perchè intenzionati di unirsi 
alle. bande degl’ insorti delle, provincie, sono. 
tenuti stipati nelle segrete più umide e buie 
delle. carceri nuove o. mescolati coi ladri e fa- 
cinorosi detenuti, alla casa di Termini, espo- 
sti.a ogni sorta, di pericoli fisici e morali, 
come fossero vecchi, ed incorreggibili assas- 
sini. Ai padri, alle, madri, che reclamano i 
loro figli, monsignor.Randi, l’avvocato-Battelli 
che ora.è..il; tutto della polizia, rispondono 
con,acerbi; rimproveri. e con minacce di pro- 
cedere anche contr’essi pel fallo dei figli. leri 
tre vetture .da omnibus trasportavano in pieno 
giorno uw'altra trentina di tali giovinetti d’ot- 
time famiglie, arrestati da gendarmi che per- 
lustravano .la. via di. Corese. Erano manettati 
come manigoldi.e il più grande non aveva 
forse quattro lustri. Venivano condotti al car- 
cere di S. Sabina in mezzo a una corona di 
gendarmi. a cavallo. Non vi so dire l’indigna- 
zione della; popolazione, la quale sebbene già. 
da lunga pezza rassegnata a tutto sopportare; 
fino al giorno che suonerà l'ora che deve farla 
finita, per .sempre col .pretismo dominante, 
pure. fu sul, punto di. muoversi , anticipata- 
mente da quell’ apparente letargo che rende, 
tanto contenti.i satelliti del, pretismo e che 
provoca, tanto scherno su, di essa sino a sup- 
porla soddisfatta di rimanere preda del pre-. 
tismo, 

Il Frossinonese, .il Veliterno ela Comarca 
‘sono ;in, piena relazione con le bande degl’in- 
sorti degli altri, paesi. 1. ministri dei principi 
romani aventi possidenza in quei territori fug- 


gono tutti; a Roma per, non trovarsi compro-, 


messi, coi lor padroni i, quali li scaccerebbero 
idal. servigio se li sapessero non, avversari 
(della rivolta che minaccia d’irrompere. I prin- 
cipi e forse una metà del chiericato sono i 
soli partitanti. del; Papa. 


Una legge di disarmo è imminente a pub-. 


blicarsi; intanto le porte della città non si 
aprono che alle 6..del mattino e a mezz'ora 
dall’ave maria sono chiuse, permettendosi solo 
l'ingresso dopo visite e perquisizioni di fi- 
nanza e di polizia a coloro che ne facciano 
istanza bussando replicate volte alla porte. 


—___—— — 
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Gli abbonamenti che si prendono all’estero ‘devono ‘pagatsi ‘in ‘oro. 


‘ 
Napoti, 16 ottobre. — «L’insurrezione;pro-; 
gredisce-ed ogni giorno melleprovincie pon- 
tificie confinanti con Ferra. di Lavoro e cogli: 
Abbruzzi compariscono»muove: bande. 

Attualmente l’onorevole Nicotera, che agisce 
nella zona ‘confinante colla prima:di quelle! 
provincie, ha sotto vai suoi otdini circa:1400; 
uomini divisi in:12 compagnie. Questa banda 
fu rinforzata nella «scorsa ‘notte da 200 vo-) 
lontari sotto gli. ordini del capitano ;De An- 
gelis.e di saltri 300 .reclutatisi verso Sora. 
Tutta questa, truppa; è armata di ottimi fu-, 
cili e provvista di abbondanti munizioni da 
guerra. e da bocca, non che di coperte da 
campo. 

Dacchè siè fatto questione in questi ul- 
timi giorni. della bandiera inalberata dalle 
bande, posso dirvi .che (quella spiegata da 
questa parte è la nazionale collo scudo di 
Savoia, la ‘sola ‘accettata ‘ed ‘ammessa dal 
Comitato di soccorso che ha sede in Napoli. 
Diffatti sotto, agli ordini del deputato Nico- 
tera militano tutte le gradazioni dell'opinione 
liberale, nè in quelle file si fa della ‘politica, 
solo avendosi in mita di ‘andare ‘a Roma e 
di sconfiggere le truppe mercenarie che an- 
cora sostengono la baracca del poter tempo- 
rale. Questo mi risulta in modo positivo da 
persona venuta di là per curarsi da una ta- 
duta ‘sofferta in una delle passate marcie. 
L’odio‘poi contro gli zuavi è in tutti i com- 
battenti e ‘non combattenti. 

E bene che ciò sia ben constatato onde 
far cadere certi ‘equivoci che minacciavano 
di' tirare in campo delle questioni {nori luogo 
edi creare nuovi rancori'e nuove divisioni 

Nella ‘scorsa ‘domenica abbiamo'avut 
meeting al Giardino 'd’Inverno' presieduto dal 
deputato  Ricciatdi d’accordo con ‘altri ono- 
revoli ‘nello scopo ‘di accrescere gli*aiuti per 
gl'insorti, e di dare alla pubblica ‘opinione 
un maggior impulso a favore della causa na- 
zionale. 

L'assemblea non fa ’molto numerosa, ma il 
prodotto ‘della sottoscrizione apertasi durante! 
la seduta produsse oltre le lire mille. I di-° 
scorsi pronunciatisi' in quella circostanza non 
uscirono dalla questione ‘e’ contribuirono ‘a' 
togliere ‘sempre più 'i*malintesi ‘clie erano 
sorti ‘negli scorsi‘ giorni circa lo'scopo finale 
dell'insurrezione, oltre quello di liberare Roma 
dalla tirannia del'‘Governo papale. 

La sottoscrizione ‘pubblica va ‘aventi “a 
gonfie vele: siamo già ‘ad ‘oltre ‘20 mila lire, 
e quello che è danotarsi, essa comincia ‘a ge- 
neralizzarsi, vale ‘a dire, ‘a' prendere quel ca- 
rattere di‘esclusivismo ‘politico che aveva nei 
primi giorni. Ciò osi deve ingran parte‘al 
contegno fermo, prudente, energico’ ed ‘ope- 
roso del'Comitato, ‘che ‘si ‘è studiato di'dare 
alle ‘sue ‘operazioni ‘un'impronta ‘affatto nazio- 
nale'‘‘come ‘dovevano ‘avere, vale ‘a ‘dite, di 
accettare il‘iconcorso “di ‘tutte le forze vive 
del‘paese'seriza goardare al colore più'o' mero 
accentato ‘di’ chi voleva ‘concorrere a ‘questa 
impresa patriotica, ‘purchè accettasse il pro-' 
gramma da esso fissato, che “avrete veduto 
accenna o nella lettera scritta dal Nicotera ai 
membri ‘di'esso ‘prima di andare a capitanare 
l'insurrezione del Frossinonese. 

ll'eommercio e’ l'aristocrazia sono ancora 
‘alquanto titubanti, ma ‘Ja ‘borghesia ha già 
preso ‘il suo-partito ed ‘appoggia con tutte le 
sue forze il movimento. Si spera che gli ‘al- 
tri verranno ‘pure fra poco. 

Intanto la Giunta municipale ha dato il buon 
esempio alle altre ‘autorità della provincia, 
votando per ‘ora lire mille. La ‘somma non'è 
rilevante, se ‘volete, ma come manifestazione 


basta allo scopo. Del resto il per ora non 
esclude, anzi conferma l'intenzione di accor- 
dare, occotrèndo, altri sussidi. 

‘Al Banco il sig. Giorelli aveva fatta la'pro- 
posta di dare ‘al Comitato la somma di Îire 
dodici mila da prendersi ‘sui fondi destinati 
alla beneficenza. La proposta non fa respinta, 
ma solo aggiornata, stante’ l'assenza del di- 
rettore di ésso, commendatore Colonia , che 
trovasi costà, in conferenza col Ministero, per 
diverse questioni riguardanti le operazioni fi- 
nanziàrie che sono all'ordine del giorno. 

Come potete vedere dalla mia Tèttera, Ja 
questione di Roma è la sola che ci occupi 
oggidì, ed i giornali sono di muovo diventati 
un bisogno per tutti, sia che si octupino 0 
no di politica. 

I pochi ‘romani che ‘ancora trovansi ‘a Na- 
poli sono alla disperazione, ed ‘alcuni, anche 
a costo d'avere poco benevola accoglietiza 
dalla polizia pontificia, sono partiti a quella 
volta per cercare di togliere ogni indugio. 

Nello scorso settembre abbiamo ‘avuto ta 
diminuzione di quasi 100 reati wella città, 
sicchè la questura si ebbe'i dovuti elogi ‘da 
tutta la stampa. Pare che anche'în questo 
avremo lo stesso risultato, poichè Napoli non 
fa mai così tranquilla. 

AI S.Carlo le prove dell'Africana vanno 
avanti ‘a-gonfie vele,'ed'anche quelie del'ballo 
l’Idea. Il ‘nuovo impresario, “sig. Trisolini. 
spera di poter aprire il teatro al 31 dell'an- 
dante ‘ottobre. 


Li 


\. I CLERICALI IN FRANCIA 


Ihweséovo d'Orlèans, monsignor Dipanloup, 
ha sentita la necessità di scrivere una po- 
scritta alla lettera che aveva testè indirizzata 
all'on. Rattazzi. Ma l’eloquente monsignore ‘ha 
seguito: l'esempio! di quei-poeti che scrivono 
la coda ‘più lunga del sonetto. ‘La poscritta 
è-<più langa ‘della lettera ‘e ‘non “meno ‘vio- 
lenta. ‘Monsignor Dupanloap tia “pur comune 
coi poeti la fantasia. "Egli fion vede che una 
cosa sola, la connivenza del governo italiano 
coi garibaldini, non chiede che un rimedio, 
l'intervento della Francia;e-che gli italiani, 
se vogliono andare a Roma siano costretti a 
passare sui corpi dei francesi. 

Le prove della connivenza ‘l'iracorido ve- 
scovo le. cerca nei, giornali clericali ‘e piglia 
le loro. parole, per oro-di ;zecca. E per verità 
non: potrebbe trovare.altri documenti. E na- 
turale che i‘giornali clericali vaffermino che 
l'on. ‘Rattazzi ‘è «d’’accordo ‘con ‘Garibaldi, 
ma nessuno che'sia'in'butona fede' lo erede, 
incominciando dallo stesso Garibaldi che' tratta 
nelle sue lettere e nie’ suoi proclami l'on. Ràt- 
tazzi: e «il governo italiano in quel modo che 
tutti.sanno. In questo almeno ci rendono giu- 
stizia anche i, giornali ufliciosi  francesi,.e. la 
stessa France la quale dichiara assurde le 
accuse mosse \da «monsiguor -Dupanloup, «I 
nostro governo. (Quanto »poi all’ intervento 
francese che .il. ministro di\Dio invoca con 
tanto fervore,.chiediamo noi di iqual-giova- 
mento sarebbe.al potere temporale. È tempo 
d’intendersi. Che cos'è questo. potere tempo- 
rale, che cos'è questa indipendenza del, poa- 
tefice all’ ombra delle baionette straniere ?. Il 
Papa è forse più libero sotto l'usbergo dei 
francesi che sotto quello degli italiani ? Mon- 
signor Dupanloup sarebbe pronto ad escla- 
mare: purchè il governo italiano non vada 
a Roma, cì vada anche il turco. 

Buon per noi che le poscritte del vescovo 
d' Orleans non faranno breccia, giacchè con- 
tinuiamo a credere che nè gli italiani ab- 
STAZZA PITTI ACER RENNTNI POZIE ZI È ITA 


cc 
— A questa condizione, aggiunse Palestrini 

APPENDICE stringendo la mano dello sconosciuto, voi po- 

rit : x trete restare presso di mé quanto vorrete... 

DI ‘— Ed è precisamente questa condizione, 
replicò il vecchio, che mi decide ad accettare 
il ritiro che mi olfrite con tanta liberalità. 
Più esso sarà solitario e più converrà a'miei 
gusti ed alla mia, posizione, ma. mon credete 


H MANTELLO NERO. 
voi di esporvi racsogliendo uno sconosciuto? 


Ù suonati papa — Vi dissi di no. Siate tranquillo sopra 

ja: questo punto e non insistete più e sopratutto 
non mi fate ‘altre osservazioni perchè mi fa- 

‘dispiacere. 

FERRE icio queste parole, egli cedette allo 
straniero il suo cavallo, montò sopra quello 
di Francesco, che egli prese in groppa. Essi 
giunsero così alla villa, ed il vecchio fu con- 
dotto in un appartamento attinente a quello 


o (Segue) XXIX. 
Il vecehto. 


Palestrini a; iò sopra queste. ultime pa- 
role. paria il cielo chela notte,già 
oscura, la neve che cadeva con maggiore vee- 
menza € l'occhio ancor debole del arse 

lì permettessero di distinguere .il mantello 
A pai egli ricami rossi che gli avrebbe 
scoperto un segreto che egli aveva interesse 
di nascondere al suo nuovo ospite. 


taggiungere la sua diletta. 

— Cara Matilde, Je disse, io ti conduco 
udo sventurato che ha il più gran bisogno 
di soccorso. Lo trovai, pressochè spirante, In 

| preda all'abbattimento della più crudele, di- 
aisi 5 29, | IAA 91%» È 
a a vini oi por me; porta?.... Non si farebbe mai il bene se si 


1 ‘ ;' 967, | Ivestigasse sempre. È un vecchio. dal viso 
e TELA On sy peg preti venerando, Mosso da compassione all'aspetto 
3RE 6 267. KIITITA ss | dei suoi dolori e della sua miseria, volli strap- 


del padrone di casa, il quale si affrettò di 


sperazione. Non so chi egli sia, ma che im- , 


parlo alla morte, ‘equi lo condussi. Mi di- 
‘sapprovi forse? 

— Puoi tu chiedermelo, tu, il di cui cuore 
comprende tanto bene quello della tua amica 
tutte le ‘volte ‘in cui può espandersi nel tuo 
senza misteri e senza diffidenza ? Dov'è que- 
sto sventurato ? Conducimi da lui! voglio pro- 
digargli ‘senza indugio ‘le cure che sono re- 
clamate dalla sua posizione! 

Ed alzandosi con vivacità, Matilde. corse 
verso la porta dell’appartamento che ‘erale 
stato indicato dal marito. Questi la guardava 
ton occhio intenerito , il cuore battevagli ed 
una dolce lagrima inumidiva le sue ciglia. 

— Forse, diceva fra sè, essa troverà qual- 
che distrazione praticando la beneficenza. Po- 
vera amica! Essa ne ha tanto poche! 

Introdotta nella stanza. dove. Palestrini a- 
veva fatto entrare il vecchio, Matilde provò 
una stretta di cuore inesprimibile alla vista 
dei suoi capegli canuti ancora coperti di neve, 
dei suoi abiti strappati ed ancora grondanti 


d'acqua gelata; essa igli si avvicinò vimida- | 


mente, è lo invitò a bere una pozione salu- 
tare che doveva riscaldare le sue membra in- 


tirizzite. Al suono vdiquosta voce sì dolce lo! 
sconosciuto:itrasalì, alzò la-:testa e si guardò - 


intorno con un'emozione che non potè con- 
tenere. 


— Siamo soli, dissegli la giovane donna, e 
voi siete in mezzo ‘ad amici. Prendete, buon 
vecchio, ‘e non temete nulla ‘in mezzo ‘a noi. 

E mentre beveva essa corse all’ apparta- 
mento del marito, e ne ritornò dopo ‘pochi 
momenti con biancheria e vestiti puliti. 

— Spogliatevi ‘senza ritardo, disse, di que- 
sti abiti bagnati che penetrano nel vostro 
corpo, e che ‘potrebbero ‘produrvi una malat- 
tia. Durante questo tempo vado a cercarvi 
qualche ‘alimento clie ‘ristorerà ‘prontamente | furtivo portando pochi alimenti tolti di na- 
le vostre forze. scosio alla cucina di Francesco che li aveva 

‘Ferminando queste parole Matilde, ‘più leg- preparati espressamente per il nuovo venuto. 
gera dell’uccello che traversa la campagna, fissa era tanto preoccupata del suo innocente 
volò verso il luogo dove sapeva di trovare ‘ furto che non si accorse della tinta di, tri- 
tutto ciò di cui aveva bisogno lo straniero. | stezza che erasi, sparsa, durante la di lei as- 
Palestrini ammirava sua moglie; le ‘di lei ‘ senza, sul viso del marito; ‘ma ‘il vecchio fo 
premure facevano palpitare il suo cuore, ed ' aveva notato è non sapendo a che ‘attrib'îrlo 
egli felicitavasi le mille volte d’aver ceduto OSava appena di acceitare lè Vivanie che la 
al movimento d'interesse ispiratogli da que- | giovane donna gli oflriza. 
sto infelice. Ricliiamato a se stesso dell'imbarazzo dello 

— ‘Si! sì! dicevasi egli con piglio di sod-‘ straniero, Palestrini ‘unì ‘le sue istanze ‘a 
disfazione e di felicità, è soltanto nell'eser- quelle di Matilite e trionfò ‘în ‘questo modo 
cizio della beneficenza che le pene dell'anima d'una resistenza: alla quale egli non si alten- 
possono trovare qu-Iche sollievo; io sono deva. La padrona di vasa invitò in seguito 
meno da compiangere allorchè veggo speh- , il vecchio ‘a prendere un’ po di riposo e si 
dere con quelli che soffrono queste ricchezze - ritirò con suo marito, felice e soddisfatta tome 
che mi Sono ‘odiose ma che purifica ‘il ‘con- non do era stata da-molto' tempo. 
tatto delle sue caste mani. Vorrei procurarle (Contimua) 


occasioni ‘più frequenti per esercitàre queste 
opere di carità; esse raddolcirebbero ‘le sue 
penose riflessioni e ‘le ‘procurerébbeto una 
felicità ‘preferibile: forse ‘a ‘quella ‘chie ‘ha per- 
duta'; ma ‘per' ciò fare ‘bisognerebbe ‘ammet- 
tere nilove persone nella mostra vita ‘privata 
e hen presto Matilde saprebbe ‘tutto ed'essa 
mi odierebbe quanto ora mi ama. Oh | no, 
no! è impossibile ! atom 

In questo. momento essa entrava con passo 
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GOT } 

biano l'intenzione di passare sul corpo della 
Francia; nè Ja Francia quella di accorrere 
in aiuto d'un istituzione che va crollando, da 
tutte le parti, Monsiguar, Dapanloup, parla 
del Messico, e; sì che questo argomento. non 
dovrebb’ essere toccato dai clericali. Furono 
essi che ‘spinserò la Francia all’ impresa del 
Messico, sono essi che vorrebbero spingerla 
a quella di Roma. È appunto il cattivo esito 
della prima che dovrebbe distogliere ‘il go- 
verno francese dalla seconda. 

ll signor Granier Di Cassagnac non è an: 
cora Vescovo, ma aspira a diventarlo. Infatti 
pubblica nel, Pays del 15, una, lunga omelia 
sui sentimenti religiosi delle popolazioni de- 
gli Stati pontifici e dichiara che il poter tem- 
porale non corre alcun. pericolo. Non, sappia-, 
mo quel relazione corra tra la religione e il 
potere temporale. Ma il signor Granier Di Cas- 
sagnac, il quale intrviene nel. Pays nele 
grandi occasioni, ne dice hen di più grosse. 
Secondo lui, la. colpa di ciò che accade va at- 
tribuita al conte di Cavour il quale inaugurò 
una politica rivoluzionaria è praticamente 
impossibile. Il sig. Di Cassagnac nom si ayvede 
che ricordando agli italiani la politica del 
conté di Cavour, accenna loro un programma 
ch'essi hanno il sacro, dovere di compiere. 
Qualla politica fu, praticamente possibile fino 
ad ora e deyesserlo per l avyenire, a meno 
che si voglia distruggere tutto l'edilizio in- 
nalzato dal grande uomo di Stato. E quando 
diciamo il grande uomo di Stato intendiamo 
parlare del conte di Cavour. e non del pub- 
blicista del Pays. 


E la ‘pecessità por l'Italia, d' intervenire, | 


quando se ne manifesti l'opportunità, è pie- 
namente dimostrata dalle seguenti parole della 
Situalion, giornale che non è sospetto di pa- 
trocinare gli interessi della Prussia, alla quale 
v' è qualcuno in Francia che attribuisce un'in- 
gerenza immaginaria in ciò che succede in 
Italia: 


La voce dell’ ingresso delle. truppe italiane nell 
tervitorio pontificio ‘era ‘almeno prematùra. Dire- 
mo; pertanto col giornale uflicioso della. sera: Non, 
è vero, ma ci guarderemo: bene dal dire: Non pi 
leva essere; vero. C 

Infatti se sì seguono spassionatamente i progressi 
dell’insurrezione negli Stati romani, l’ agitazione 
che invade tutti-i-partiti nella» penisola, l’impos- 
sibilità materiale in cui si trova il gabinetto di 
Firenze di' chiutere interamente un’ confine di 
500 chilometri, e si dovrà ammettere che da un 
momento all'altro il governo italiano, può essere 
moralmente costretto a’ far occupare le provincie 
pontificie dalle sue truppe. 


Nell interess6 ‘della (propria salute, ‘in quello! 


dell’ Euvopa intera; potrebbe. la monarchia del Re 
Vittorio. Emanuele oper dir. meglio dovrebbe tol- 
lerare che un governo .insurrezionale, rivoluzio- 
rio, mazziniano  venisse,a, stabilirsi, alle porte di 
Roma, e minacciare tanto il papato; spirituale 


quanto il poter temporale, ed inoltre, a compro- : 


mettere in tutta l’Italia il principio monarchico? 
————— =<p-e-qm——______—_—__m 


L'Agenzia Havas ha ricevuto, da Londra, 
per lettera, Ja seguente notizia: 


L’Amministrazione délla Società peninsulare ed 


orientale “la acconsentito a far avvicinare alla | 


costa orientale della Sardegna.,.il piroscafo) par= 
tito da:Soutliampton pel Levante, affinchè riceva 
a bordo Garibaldi, che partirà in una barchetta. 

Sarebbe nella notte, del 18 corrente. che.il va- 
pore inglese, dovrebbe trovarsi, nelle acque d'Al- 
ghero dove si farebbe l'imbarco, 


Senza discutere l'autenticità di. questa no» 
tizia, non'possiamo ‘a meno; di far' notare 
alcune inesattezze che la‘ rendono invero: 
simile. 

in primo luogo il ‘viaggio da Caprera ad 
Alghero ‘in ‘barchetta sarebbe ‘un po lungo; 
a meno clie Garibaldi sbarcasse ‘in nn punto 
più ‘vicino della ‘Sardegna ‘e poi‘ traversasse 
buona parte dell'isola» per recarsi al luogo 
indicato; la qualcosa non è facile. Inoltre 
dobbiamo ‘osservare che ‘Alghero. si trova 
su'la ‘Gosta occidentale: e ‘non’ sull’orientale 
della: Sardegna. 


t-----_—_TT egnen—_—_—__— 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nell'Etendard del 18: 

« Qualche. giornale ha. affermato. che. la 
squadra inglese ancorata alla Spezia ha ri- 
cevulo, l'ordine. di recarsi. nelle, acque, di, Ci- 
vitarecchias i i Pi 

«;Abbiamo ragione di credere che, questa 
notizia. sialineSiatte; sanzi cissì assicura; che 
l'ammiraglio.iinglese: hia nicevuto ordine; di. e- 
vitare d’immischiarsi, in qualunque modo; ne- 
gli. affari italiani, el di ricoridurre prontamente 
lai sua! squadra.a Malta.» 

Leggesi nel Dagblatt di Vienna -del' 13: 

« In Questi citcoli diplomatici si erede pro- 
babile, ma not deciso menomamente, chie il 
cancelliere dell'impero faccia una gita’ da Pa- 
rigi' a' Londra nell'occasione del ‘Viaggio ‘in 
petiale. Credesi che ciò dipenda dall'esito di 
ceîte trattative preliminari che sono iniziate, 
tra Vienna e, Londra. A quanto sentesi ulte 
riormente, JI gabinetto inglese avrebbe offerto 
i snoi, servigi, per, contribuir ad appianare 
una Unione più ristretta fra l'Austria e la Ger- 
mania unificata sotto la direzione, della Prus- 
sia, siccome la guarentigia, più sicura per. Ja 
conservazione della pace. in Europa. » 

Si legge nella, Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino; che. il Comitato per la festa. della-Wast- 
burg: invite. gli. antichi e muovi membri delle 
Sogietà di; studenti, come pure» tutti, vi,-tede- 


schi enimati dasspiriti | patrivttici, ad, assi- | 


stere a questa festa commemorativa che è la 
prima” festa nazionale germanica. 

Togliamo dalla Corrispondenza di Berlino 
del 12 le' seguenti notizie: pe 

@ Il re di Prussia è sfuggito ad un gran 
pericolo sulla strada ferrata del Wurtemberg. 
Il convoglio nel quale egli gi trovava, ha scon- 
trato presso Gippingen un carro tirato da 
due buoi che traversava la strada è lo ha 
violentemente rovesciato. Un fanciullo che si 
trovava sul' carro è stato slanciato lontano 
èd ‘ebbe rotto un braccio. Il convoglio potè 
proseguire il suo viaggio. 

— « Il partito nazionale-liberale dell’Assia 
ha preparato per le prossime elezioni un pro- 
gramma molto esteso, anzi troppo esteso, per 
quanto ‘possano essere buone le idee che esso 


coutiene. Esso poneinnanzi tutto lo:sviluppo»|! 


nazionale unitario e quindi chiede nientemeno 
che la successiva soppressione delle Camere 
della Prussia e degli altri Stati, nonchè cam- 
biamenti radicali nella rappresentanza delle 
provincie e dei distretti, un maggiore discen- 
tramento degli affari, it ristabilimento delle 
Corti ‘di cassazione nei paesi ‘annessi, (ecc. 

— «La costruzione del porto di'Jahde pro- 
gredisee eì'rapidamente ‘che si "spera possa 
contentdre nei 1870tutta la marina germanica. 

l'a I Tavori preparatori per ‘aprire un 
gran ‘canale navigabile destinato ‘a riunire il 
Mar Baltico al Mare del Nord sono terminàti. 
| Questo canale ‘partirebbe ‘da ‘Eckernford (e 
non da ‘Kiel come da principio se ne avea il 
| progelto) e riuscitebbe a Gluckstadt. 


pacificazione di quel distretto militare. arre- 
stando gli avanzi della banda di Mantolin e 


capi farono condannati a morte. 
vw 


Te 


{Corrispondenza particolare dell'OpiNTONE) 


161,114. ottobre. — To:vi segnalava re- 
centemente le, reticenze del giornale ufficioso 
la Patrie riguardo alla sincerità del governo 
italiano nell'eseguire. la: Convenzione, del «set- 
tembre. Si vedevano spuntare dei dubbi as- 
sai maligni nel giudizio dell'organo. ufficioso 
sulla lentezza: e sull’indifferenza dell’ Italia in 
presenza delle. minaccie: dei, garibaldini con- 
tro il.confine pontificio, Or. bene, oggi la Patrie 
non pare più aver dubbi sulle vere inten 
| zioni del governo italiano riguardo alla Con- 
| venzione del settembre, giacchè essa prende 
| cura di. riprodurla per intero e, di commen- 
tarla coi discorsi. pronunciati in Parlamento, 


= : 
c, i ». è 
le accuse che gli vennero mosse dalla stampa | 


I giornali di Valenza (Spagna) riferiscono | 
! che la guardia civile ha compiuta l'opera di | 


TI 4% È 
francese ed estera. 

Non s'intende veramente per qual ragione 
il governo francese, che tratta freddamente 
} maresciallo Bazainé , dopo il sug” ritorno 
lal Messico, ne lasci poi (stampare l'apologia ; 
trammista a giudizi non mollo favorevoli alla/ 
politica della Francia in tutto* quell’ affare. 
Senza dubbio vi è sotto qualche misterà, Non 
si può uscire da questa alternativa. O Îl ma- 
resciallo. Bazaine, si è mal condotto al Mes. 


sico, ed'allora i fatti. marrati) dall signor MK 


ratry sono falsi, ed il governo francese do- 


vrebbe smentirli; o questi fatti sono veri, 
ed il maresciallo Bazaine è il solo che si sia 
‘ben condotto, e non meritava la fredda ac- 
‘coglienza che il governo gli ha, fatta. 
| Se prestiamo fede al signor Keratry, fino 
all'ultimo momento il maresciallo Bazaine a- 
vrebbe preso cura della. sicurezza di Massi- 
miliano, mentre il governo, francese da lungo 
tempo aveva abbandonato questo principe alla 
sua cattiva. stella. Anzi, nel partire, dalla 
Vera-Cruz, il maresciallo chiedeva. ancora al- 
(l'ammiraglio comandante della: squadra di te- 
ner. sempre pronta una cannoniera per age- 
‘volare l'imbarco di, Massimiliano nel caso che 
I questi risolvesse di abbandonare il Messico. 
Pare. decisamente che, l’ Esposizione. uni 
versale. non verrà chiusa al: tempo. ch’ era 
sato stabilito. Si tratterebbe di prolungarla 
di alcuni, giorni, ribassando il prezzo d’.in- 
gresso a 50 centesimi dal 1° al 9 novembre, 
e concedendo l'ingresso ‘gratuito, dal 9. 21 17, 
data della chiusura definitiva. 


(Corrispondenza. finanziaria) 


sottoponendola ad un Consiglio di guerra. I || 


Parigi, 14 ottobre. — All ‘interno le incer- 
| tezzé su ‘ciò che è stato deciso ‘a Biarritz e 
| la' morte del ‘signor ‘Fould - hanno ‘esercitata 
| influenza sulla Borsa ‘durante ‘la settimana 
| testè Scorsa. Il signor Fould'eta grandemente 
| stimato dal pubblico, To st ‘sapeva assai fermo, 
| aîvverso alla'politica délle ‘avventure e nemico 
degli imprestiti. Nén' dobbiamo dimenticare 
ché, se P ultima volti ‘che fu ministro ‘mon 
potè fare tutto ciò che da lui si ‘aspettava, 
gli è perchè a.spedizione del Messico verme 
fatta senza consultarlo. 

Rispeito all'estero le 'preoccupazioni deî fi- 
nanzieri sono vivissime! Non ho d’uopo di 
idirvi che' sono sovratutto ‘î vostri affari ‘dI 
talia quelîi che tergorio inquieti gli animi. 
Una delle prime conseguenze degli ‘affari di 
\Roma' si è la sospensione dell’òperazione fi- 
nanziaria del signor Rattazzi. Riguardo alla 
Germania e alle sue relazioni con la Francia, 


\e pretende trarne la conseguenza che il, go 
I verno di. Firenze ha, promesso di, proteggere 
il Papa; contro, qualunque. aggressione. diretta 
od: indiretta. 

D'altro canto, vi farò osservare, che, il Mo- 
nileur non riferisce che. de., notizie d' Italia 
| che. sono; contrarie (agli insorti. e pare, sposar 
{lil partito,dei, clericali. Per buona ventura, si 
(sa da lunga: data, che.i Moutteurs.sono stati 
dati ai governi.come-la, parola agli, uomini, 
per meglio celare, il loro pensiero. 

Infatti, non-pare iguari. possibile, malgrado 


Francia voglia impedire. chele truppe  ita- 
liane occupino. il territorio pontificio. La. si- 
(tuazione è. tale che non. rimane altra solu- 
i zione possibile. Ed. a. meno che .la Francia 
‘ non; intervenga. contro lì Italia con la;.forza, 
\ io, non vedo in qual.modo ,.essa- possa trat- 
‘ tenere il torrente che . straripa...Qui,, nelle 
sfere ufliciali , si. conosce -così. quella, noces- 
| sità, che il silenzio dell’imperatore. è. gene- 
| ralmente. interpretato, nel. senso che, vi, ho 
detto. E siccome si sa che.il. governo. fran- 
cese è esattamente informato, di ciò che. ac- 
cade, ai confini degli Stati romani, e non.lo. 
| si. vede agire, cosi. se ne, conchiude che vuol 
lasciar fare. Mi. vien. riferito che i. ministri, 
\i,quali. avevano, creduto | di far. bene, spie- 
gando un ardore straordinario.in favore. della. 
Santa Sede, incominciano ad avvedersi di es- 
sere andati tropp'oltre. 

L'imperatore ritornerà domani , come, era 
stato annupziato. Parecchi. diplomatici., capi 
di legazioni, presentemente, in. congedo.a Pa- 
rigi, aspettano di awerparlato-col.capo dello, 
Stato. per. ritornare al Joro posto. 

Il signor Rohuer, che è stato ammalato, 
non ritornerà che. domani. Il signor..Duruy 
si è recato ai funerali del signor Fould. 

Le.notizie d'Egitto parlano, di. tocbidiassai 
gravi che sarebbero, scoppiati, nell istmo di 
| Suez. Non, si trattava che. di far, traslocare 
;i ‘alcune, hotteghe..di, mercanti greci,.ma. questi 
i non hanno volato. ubbidire all’ordine.che.loro 
veniva dato. Fu necessario di far venire da. 
Alessandria. 300, soldati egiziani. per, ristabi- 
lire. la quiete. 

La questione d'Oriente. continua, a tenere 
inquieti. gli animi ; malgrado. gli sforzi della 
Russia, e della Servia; e. malgrado i. consigli 
di pazienza che quelle due potenze. hanno 
sempre. dati ai, montenegrini.,, questi. hanno 
iniziata la.lotta contro.là Turchia. Vukoyiteh, 
suocero .del. principe,, comanda, gl’ insorti,. e 
già.avvennero alcuni: fatti, d’ armi,, Mustafà 
baseià, è stalo costretto. a rallorzare di.alcuni: 
battaglioni. le, sue, truppe. Li 

Il prossimo pumero della Rewwe, contempo- 
raine, conterrà. l’ultima parte, del. curioso, la- 
voro del signor Keratry sul Messico. In;que- 
sta. parte egli, ch'è così bene informato, deve 
dare delle, spiegazioni riguardo: alla  distru- 
zione. del. materiale, da guerra, che. si dice 
essere stata fatta dalle.truppe francesi quando 
partirono dal, Messico. Pare che queste spie- 
gazioni saranno, soddisfacenti, e, che, la, fama. 


il linguaggio, dei. giornali, ufficiosi, che la,|| 


finora non' si combatte che ‘con inchiostro. 
Ora si crede alla pacè ed ‘ora alla ‘guerra. 
Una:sola ‘cosa potrebbe far cessare questa 
incertezza, ‘e’ sarebbe ‘che il governo impe- 
riale adottasse francamente il'regime liberale: 

La cifra' degli sconti parve eccessiva ‘alla 
Borsa fino ‘dal principio della settimana. Non 
si nega la legittimità ‘di ‘questo diritto, ma 
se ne biasima l'abuso: In un sol ‘giorno gli 
sconti ascesero alla somma di 770,000 franchi 
di rendità 3 °|;, vale a dire, per un capitale 
di 16 ‘milioni. 

N 3%, che aveva toccato per un momento 
il corso di 67 a contanti, è ‘steso di nuovo 
a 68 30. 

Le strade’ ferrate sono in migliori ‘condi- 
zioni. I proventi continuano ad ‘essere buoni 
\ed il ribasso della ‘settimana scorsa non ha 
fatto venire sul mercato un gran numero'dì 
titoli. È noto d’altrondé che mercè Te nuove 
convenzioni, non vi può essere chie aumento 
negli utili, a meno di casi impreveduti: 

Anche ‘il'Credito fondiario è migliorato: Le 
sue ‘azioni che, per un' momento, furono of 
ferte a 1200, sono ritornate da 127750. La 
Società generale ‘rimane ‘al disotto del pari, 
cioè a 497/50. ì 

| Nulla di nuovo pel Credito mobiliare. Esso 
rimane a 176 25 e il Mobiliare  spagnuolo 
a 180. 

Il'signor di ‘Germiny. per decreto del Mo- 
niteur di questa mattina, ‘è nominato diret- 
tore della Società ‘immobiliare: Lè azioni di 
questa Sotietà sono oggi' a 92-50. 

Le Transatlantiche a' 301° 26: Il' Comproîr 
di-sconto a 652 BO 

La situazione commerciale diventa sempre 
peggiore. Il Javoro diminuisce. Gli operai 
delle. miniere. sono. in. isciopero in. alcuni 
paesi del mezzogiorno. Si riducono le ore di 
lavoroa Mulhouse e a, Parigi., 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Uffictale, del: 17 corrente con: 
tiene : 

1. Un. R, decreto del: 22. settenìbre, con.il 
quale»ilComizio agrario, del distretto di Val- 
dagno, provincia di Vicenza, ‘è legalmente co- 
stituito e riconosciuto; come. stabilimento di 
pubblica utilità e quindi, come; ente morale; 
può «acquistare,. ricevere, possedere: ed ‘alie- 
nare, secondo la legge civile, qualunque sorta 
di beni. T 

2. Un R. decreto del:13 settembre; consil 
quale:il Municipio. di. Catania è autorizzato 
ad ‘aumentare il dazio sulle farine daclire 3 


+ a Jive 4 al-quintale, e. quello sui frutti: di 


mandra: da lire-6 a lire: 12 il quintale. 

3. Un R. decreto del 15 settembre, con il 
quale è approvatoril contratto stipulatosi per 
iscrittnra: privata il 31 maggio 18607 nell’uf: 
ficio del registro» in Chiavenna, col quale il 


del. maresciallo, Bazaine, uscirà pura. da tutte 


) Demanio altenò ‘al sig. Giacomo:Roncalli me- 
| tri850-.cinca»di terreno. dimuda: ghiaia; ‘se- 


gnati ai numeri 164, 170 e 12 
censuaria di Novate. = 

4. La notizia che S. M. il Re, sullà propo- 
sta del ministro della guerra, con decreti del 
5 ottobre 1867, ha: nominato, il luogotenente 
Generale conte sandro. Avogadro dì Casa- 
‘nova, comandanle generale della divisione 
militare tertitoriale di Piacenza, a coman- 
darle generàle ella divisione militare terri- 
toriale di Torino; ed il luogotenente generale 
cav. Diego Angioletti, a disposizione del Mi- 
nistero della ‘guerra, a comandante, generale 
della divisione militare territoriale di Piacenza. 

5. Una disposizione nel personale dell’or- 


| CRONACA DI FIRENZE. 


Se da un canto ci rincresce di non poter 
soddisfare la cwriosità dei mostri lettori ri- 
‘producendo i dettagli del dibattimento: che 
da tre giòmi ferve dietro le porte della Corte 
d'Assisie, ci è grato dall'altro di poter dare 
loro, in brevi parole, la descrizione ell'aspetto 
della sala. Oggi specialmente essa meritava 
più particolare attenzione. È prima di tutto 
‘notammo che nella seconda parte dell'udienza 
(’'uditorio femminino era sensibilmente  au- 
(mentato. Ve ne erano di tutti i colori e di 
tutte le età, dall’umile pedina alla superba 
‘gran dama, maritale e zitelle, insomma un 
bouquet in tutte le regole. Ed è naturale: 
come lo. fece molto. argutamente osservare 
più volte nel corso. del. dibattimento l'onore 
‘vole presidente della Corte, cav., Coppi; le 
‘donne sono essenzialmeute curiose; e questo 
‘prepotente sentimento ‘le spinge nell’ interno 
(del tempio di Temi dove si ‘svolge da tre 
giorni uno scandoloso processo. Alloriuando 
qualche dettaglio troppo intimo viene a col 
pie ..il loro orecchio esse, si, coprono il viso 
{col mocicchino:.. e.la commedia è fatta. 

Vi è però un inconveniente, ed, è che lo 
spazio fornito! di seggigle è piuttosto ristretto 
e ‘che la ultime arrivate lo) trovano: tutto oc- 
cupato, sicchè! èloro giocoforza-rimanere in 
piedi. Il presidente ‘non ‘volle rendersi com- 
plice di una cosa che potrebbe sembrare 
poca cortesia e mandò un usciere ad avver- 
tire i maschi, che dovevano cedere i posti 
alle sigaore. Ma. la. folla. era grande, ela 
prospettiva, di rimanere per parecchie ore in 
piedi non parve punto sorridere»ai: prelodati 
maschi, i quali prendendo forse ‘troppo ‘alla 
lettera il cartello: Za legge è uguale per'tutti, 
scritto in lettere. di. scatola sopra il seggio 
del presidente, credettero ben fatto di non 
muoversi. 

Che fare in simile emergenza? La Guardia 


nazionale volle provare di.usare i mezzi coer- 
citivi, ma si avyide hen presto che ciò avrebbe 
(provocato delle proteste rumorose, certo poto 
(consone alla maestà ed alla severità del Inogo. 
Buona parte' del bel sesso ‘dovettè dunque 
rimanere in piedi, pigiato fra Ja gente con 
grande scapito della curiosità femminile ‘e 
delle zozlettes. Certamente che se le donne 
rimapesserò a casa, ciò non accadrebbe, ma 
sì, andateglielo a dire ! 

Fortunatamente le spesse ed argute osser- 
vazioni del ‘signor cav. Coppi nel corso del- 
l'interrogatorio vengono di tratto in tratto a 
dissipare le nubi sulle fronti ‘cortugate delle 
belle spettatrici e ad aprire le loro, labbra 
ad un sorriso di compiacenza, e di ciò va 
altamente lodato quel gentile cavaliere’ che 
deve essere'il signor presidente. 

Questa circostanza c'incoraggia tanto mag- 
giormente, a credere che egli (e la stessa spe- 
ranza nutriamo per ciò che riguarda il si- 
gnor sostituto, procuratore del Re) non ci rè- 
puterà colpevoli di olfesa alle leggi se di- 
ciamo che durante tutta l'udienza di oggi 
continuò l’ interrogatorio dei testimoni sui 
capi d'accusa dell’incesto è di offesa alla pub- 
blica morale e che ‘gli imputati persistettero 
a mantenersi, come ieri, sul diniego. 

Il dibattimento ‘contintietà domani, 


COMITATO GENERALE .DI SOCCORSO 
Chiarissimo sig. Direttore, 

Prego la squisita cortesia di V. S. a voler 
pubblicare nel suo, accreditato giornale, il se- 
guente indirizzo : 

î agipoltaliani; Lr... 

Il sangue dei mostri fratelli è. corso per-mano 
dei mercenari, papalini. |: feriti, esigono. pronti 
sotgorsi,: Incaricato' dal Comitato. centrale di soc- 
corso, per l'insurrezione romana - di provvedere, 
per quanto la strettezzà del tempo ed il genere 
di'guerra ché si ‘combatte 16 permetteranno, al 
regolare Servizio! sanitario faccio appello, e sono 
certo.non invano, ‘alla! pubblica carità. Nom ab- 
biamo pel momento difetto di fasce, pezze e filay 
ma assolutamente manchiamo, di sostanze alimen- 
lario conservate, di vini. generosi; di caflè, didi- 
mopi, di quei mezzi tutti, cioè, che, dando, re- 
frigerio, tono e forza all'organismo, valgono si por 
tentemente a diminuire le sofferenze, a salvare 
la vita dei feriti. è 

Ennio Cipriani. 

Le spedizioni potramino! esser fatte ‘od'al sotto- 
Comitato, chè ha' sedè in Firenze, via degli AT- 
fani, n°.39, ovvero Jallo (spedizioniere sig. Ferdi- 
nando Parobbi a Terni, 


Mercoledì, 16, nelle ‘acque del‘ Mugnòrere 
precisaniente: presso l'atto detto del'Palinieri 
fu veduta galleggiare una ‘stoia legata che pa: 
reva contenesse ‘aleunchè 'di'voluminoso, 

. Tratta. a riva quella stdia” e Slegatala, vi 
si rinvenne‘dentrovil cadavere dina donnà 
poveramente Vestita, dell’apparente età di #5 
anni, ‘ch'era stata uobisa’ a' colpi ‘di stile e di 


pI 
accetta, e la cui ‘ircolarmente segata, non 
SRO” pi Sabre RI RISO Dee li certa 
Esposta nel'locale della Misericordia, V’in- 
felice assassinata fu riconosciuta per una certa 


signora Margherita P..., di Pontremoli, da | | 
molti anni separata da suo marito, e che, | 


essendo caduta in bassa fortuna, erasi ras-. — 
seglata ‘ad andare a servire în varie case 
cume domiestiga 0 a 
_ ha sventurata Margherita P... era conosciuta 
in Mercato sotto il nome della Romagnola, e 
si LA Îl sospettò che sia stata assassinata da' 
un individuo col quale conviveva da qualche 
tempo, e che si credè ‘abbia commesso l’or- 
Tala. misfatto per derubarla di pochi danari. 
\e di alcuni gioielli che l'uccisa aveva ancora. 
._ Nella ‘scorsa notte: furono artéstati quattro 
individui, che con canti e schiamazzi turba- 
vano.i sonui dei pacifici cittadini. << {| 
_ Oggi, 17, correva voce che un altro assas- 
sinio fosse stato commesso in via del Fuoco, 
ma per fortuna era una voce ‘infondata. 
TEATRI 

R. Teatro Nnovo. — Questa sera, venerdì, 
la drammatica SOMBRARIA Majeroni. esporrà 
Amore e Mistero con farsa Una Bolla Ù sa» 
pone. 

Nella giornata del 16 ottobre il. termo-' 
metro centigrado del R. Osservatorio. astro- 
nomico..di. Firenze, segnava la. temperatura 
massima di 4- 21,5 ela minima di 4 8,5. 

Nella notte del 17 ottobre ‘la temperatura 
minima di -+ 10,0. 


Riceviamo la seguente lettera : 


Firenze, 16 ottobre 1867. 
Sig. Direttore preg.mo , 

Stamane, mi presentai alla. Cassa .del. Debito, 
pubblico, per esigere N. 6 cedole del prestito na- 
zionale, semestre al 1° ottobre 1867, ed una ce- 
dola di lire 2 50, semestre al 1° luglio 1867, 
creazione 1° luglio 1861. 

Essendo questa e quelle.al.portatore credevo, 
che nessuna, eccezione mi si. sarebbe. fatta per; 
effettuarne il, pagamento. 

Non fu così. 

Mi si pagarono Je prime e per l’altra di L:250 
sì richiese Ja mia firma sulla cedola e l'antentica 
della firma..stessa per parte, di un pubblico uffi- 
ziale. Formalità che; a tenore di tariffa non::può 
costare meno di lire due. 

L'Amministrazione del Debito pubblico mi ri- 
tenne legittimo detentore delle cartelle del pre- 
stito nazionale, riconobbe queste sue neonate e 
le accolse. Ebbe scrupoli 0 sulla. legittimità del 
mio possesso dell’altra di lire. 2.50 o della car- 
tella stessa. e. la-ripudiò, 

Parmi, codesta, un’ anomalia che meriterebbe di 
essere, ricordata nel distintissimo di lei giornale, 
acciocchè a scanso di passi e di: perdita di tempo, 
i detentori di titoli della.specie pensino: di buon” 
ora, alle fomalità volute, e quelli :-che agognas- 
sero di farne acquisto ;; pensino»ai diritti di aw 
tentica che. semestralmente. dovranno. pagare al 
pubblico uffiziale, «dritto che nel: caso mio, ;pos- 
sessore. di una cartella, ne riduce l'interesse al- 
V1 per 100. 

Ameno, che Ella, nell’ interesse ‘del pubblico 
ed un poco per.il decoro dell’ Amministrazione 
prelodata, credesse più opportuno di ricordare 
che mentre è di lei doyere:di tutelare le casse 
dello Stato coutro ogni sorta di, frode, non le è 
forse permesso di prescrivere delle formalità che 
sono in aperta conwaddizione colla legge e che, 
motivardo una spesa inutile, tornano a danno 
dello Stato. 

Con distinta stima, di Lei iatissimo si 
Direttore ) lor pet 


Devv. ed assiduo lettore 
(Segue la; firma), 


7,Con l'ordinanza, di, sanità marittima 
N. 46, il Ministero dell'interno decreta che, 
per le navi: partite dal 16: attobre: corrente 
in poi dai-porti e scali della provincia ‘di 
Catania, è revocata la ‘contuiracia di cui 
Nella precedente ordinanza 14 liglio pîos- 
simo passato n° 20. 

n pari data saranno ripristinate in quel 
litorale Je quarantene ancora in vigore verso 
località infette.’ |! £ Î 

— La Gazzetta militare italiana del 16 
pubblica il quadro numerico. degli arresti 
operati nel mese d’agosto testè decorso dalle 
dodici legioni dell'arma dei RR. carabinieri. 
Gli arresti somniarono |a 3738, vale a dire: 
329 per omicidio; 244 per grassazione; 8 
per ferite inferte ; 1170 per furti; 73 per 1n- 
cendi delittuosi;; 177 «per» rivolte sai reppre- 
sentanti delle Autorità.;.. 95 per diserzione ; 
133 per renitenza e 2681 per delitti diversi, 

— leri e ieri l'altro, scrive la Gazzetta 
delle Romagne di' Bologna del 17, ella nostra 
stazione, furono trattenuti moltissimi giovani 
che si credevano diretti ai confini romani. 

— ‘Sappiamo, serivé la Gassétta di Parma 
del 10, ‘îhe' questa ‘notte’ il generale Ricotti 
è partito ‘alla ‘volta di Perugia accompagnato 
da ‘un'ufficiale dei cavalleggieri Monferrato. 

— ‘Una Casa commissionaria di Parma ha 
ricevuto ‘ieri a sera dal Ministero! della guer- 
ra‘, l'ordine ‘di spedire ‘a grande’ velocità” di 
confini romani’ alcune migliaia di’quibtali’ di 
pane biscotto. 

— La Gazzetta di Treviso del 17 annun- 
zia che, quella Giunta municipale; deliberò 
di offrire L. 500% ‘berefizio* dei feriti del- 
l'insurrezione romana. 
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— Le sottrazioni di lettere con valori, 
scrive la Perseveranza del 17, continuano 
negli uflici postali, nom senza grave scon- 
certo al commercio e scandalo del pubblicò. 
Una lettera contenente dei titoli interinali 
della lotteria civica, spedita da Genova a Mi- 
lano, sottratta di fresco, avrebbe , a quanto 
dicesi, posta l'Autorità politica sulle traccie 
di un individuo gravemente indiziato di es- 
sere uno degli autori delle lamentate sottra- 
zioni. leri l'altro, dietro mandato del nostro 
Tribunale, fu arrestato certo M. C.} in Mi- 
lano, che si dice molto compromesso a que- 
sto riguardo. ; 

— Buon numero]di giovanotti appartenenti 
a famiglie agiate e civili, scrive la Lombar- 
dia del 16, sono partiti «da Milano nell’in- 
tento di passare la frontiera ed accrescere 
le file dei valorosi combattenti. per la libertà 
di Roma; ma molti di essi furono trattenutj 
a Bologna ed a Genova, e rimandati al 
case loro, 

Quasi tutti gli emigrati romani ché ave- 
vano domicilio in Milano sì sono recati ad 
ingrossare te. file della Legione Romana. ‘ 

— Il luogotenente ‘generale Avogadro dî 
Casanova, è giunto a Torino, ed assunse ieri 
il comando della divisione militare territo- 
riale. Così la Gazzetta di Torino del 16. 

— Il generale Clemente Corte, è partito 
ieri da Pinerolo per Firenze. È 

— Questa mattina, scrive la Gazzetta di 
Genova del 16, lo sparo delle artiglierie an- 
nupziarono l’arrivo, în porto della R.. fregata 
l'Euridice e della R. corvetta il Zeffiro. 

— N Movimento di Genova del 16 recale 
seguenti notizie : $ 

La squadra d'istruzione comandata dal ca- 
pitano di fregata L. Bertelli dava ieri fondo 
in questo porto. Essa ha accelerato il fine 
della: sua. campagna dietro’ ordine |mini- 
misteriale che la richiamò onde passat im- 
médiatamente l’inspezione dell'ammiraglio De 
Viry,.e quindi disarmare, per dar luogo al 
passaggio degli equipaggi sopra èàltti legni 
da guerra. 

—. Il Corriere. delle Marche del 16 annun- 
zia che, la Giunta municipale di Loreto, con- 
vocata straordinariamente,,. deliberò di elar- 
gire come; prima offerta L.150-a favore del- 
l’insutrezione romana. 

— Ieri, scrive il Tempo di Venezia del 16, 
giunse un altro telegramma dal ministero 
della marina, con cui ordina sieno. immedia- 
tamente e in tutta fretta armati due altri 
legni da guerra che si trovano nelle nostre 
acque. Dessi sono la, Fulminante e l'Ettore 
Fieramosca. 

— Nella Gazzetta di Venezia del 16 si 
legge: 

Particolari notizie che provengono da per- 
sona autorevole d'Alessandria d'Egitto, e che 
tuttavia riferiamo colla debita riserva, ci 
fanno conoscere come, sino dal 26 settembre, 
sî preparasse. al Cairo. un Consiglio per de- 
liberare sull'affare della navigazione fra Ve- 
nezia ed Alessandria coi vapori dell’Azizieh, 
e che correva ferma opinione che, il sovrano 
stesso d'Egitto avrebbe pienamente respinto 
il partito di ultimare l'affare intrapreso. Oltre 
a ciò, la voce generale. diceva .che-in causa 
del! deficit rilevante» della» sua amministra- 
zione, appena cessata la guerrà di’ Candia, 
per la quale i vapori dellAzizieh servirono 
da incrociatori, Ja Compagnia andrebbe sciolta, 
e probabilmente venduti. i. piroscafi che le 
appartengono. 


Ta catastrofe di Villars. — Sulla 
catastrofe annunziata dal. telegrafo accaduta 
a Villars, il Memorial de la Loire ci reca i 
seguenti particolari : 


Una spaventevole c2tastrofe immerse la | 


città di S. Etienne nella. ,costernazione. 


Fra le nove e le dieci.ant. ebbe: luogo uno, 


sfranamento. a Villars, nei pozzi. della) Gran 
Compagnia ‘Questa »mane ‘trentasette cada- 
veri ‘erano stati ritirati. 

Le cause dell’accidente non sono ancora 
determinate. Ebbe Juogo un'esplosione di gas 
idrogeno ed uno sfranamento. L'esplosione ca- 
gionò lo ‘sfranamento 0 lo sfranamiento l'e- 


Aqpafie Gli è ciò che non, si sa ancora. 

‘Il più grsn numero degl'iufelici che una im- 
provvisa morte colpì.sembrano esser periti per 
asfissia. Un certo mimero di morti erano car- 
bonizzati in parte. AM notizia della! cata- 
strofe il sigdbr Castaing. prefetto; della Loira 
si è recato a Villars opde rendersi «conto della 
gravità di.essa, e della .misure.da adottarsi 
in questa triste emergenza. i . 


orde prendere. informazioni. l'sighori  inge- 
gueri della, Compagnia, col. zelo, inteepido che 
mostrarono in questa dolorosa-circostanza, Co- 


eranza di trovare in wita taluno degli 0pe- 
bp occupavano la galleria. Essi furono 
validamente aiutati dagli operai posti sotto 


loro ‘otditi ‘che lavoravano a' tutta possa per 
i} i doro infelici camerati.» + | "> 

-Îl capo»s lè della” ero Rot 
dei gendarmi mantengono l'ordine. Da Villars 
e' dintorni accorrono donne e,fanciulli, pa- 
renti dellé vittime »‘che vengono» a ricgnos 


verî a mista ‘che vengono scoperti, soho di 
posti su dei letti di paglia, e.si.Javorgno le 
bare che deyono riceere.ledoro- spoglie mor 
tali. y ‘ 


‘relibe che sono-addormertati. * 


tan 


na l'eUagitazione si estende. 
I) sost. proc. sig. Geumenauld vi sì fecò pure’ elltagitazion 


minciarono immediatamente i lavòri' di sgom-, 
bero, lavori che. lasciano, pur troppo, poca. 


scerle;e rinnovano: scene” strazianti; I cada 


L’aspetto.di. queiveadaveri è-calino ; si di- 


Disastro ad Edimburgo. — Leggesi 
nel Times del10 che ad Edimburgo il Ri 
Innanzi scoppiò il laboratorio di fnochi d’ar- 
tificio del signor Hammond. Quest'ultimo e la 
sua famiglia rimasero gravemente feriti. Fra 
ì lavoranti vi furono cinque morti e sette fe- 
riti, fra cui tre donne: 

Diamanti mel Brasile. — Il Mor- 
ming-Post del 10 scrive che a Goyaz fa tro- 
Vato un nuovo diamante del peso di oltre 35 


gui Se ne vanno scoprendo sempre di più 
elli. 


\ 


TIZIE ULTIME 


Ta Patrie prosegue la sua crociata in 
difesa del' potere temporale. Ieri ci an- 
nunziava l'intervento francese, oggi si. stu- 
dia di giustificarlo; ponendo sotto gli ot- 
chi de’ suoî lettori il testo della Conven- 
zione del 45 settembre ed alcuni passi dei 
dispacci e delle note dei signori Drouyn 
de Lbuys, Nigra, Visconti Venosta e ge- 
nerale Lamarmora. 

A quale scopo questa edizione monca e 
scorretta: di documenti, che niuno può 
aver dimenticato ? 

La Patrie V'ha fatta nell'intento di pro- 
vare che l’Italia si è legate le mani, ob- 
bligandosi ‘a non prendere alcuna risolu- 
zione rispetto a Roma, senza il consenso 
della Francia. 

Ma la Patrie ba citati i passi che, sem- 
brano favorire la sua tesi, lasciando. da/|i 
parte quelli che le sono contrari, ha gf- 
tato della nota del 7 novembre 1864 del 
generale Lamarmora ‘al ‘cav. Nigra {un 
passo, che non ha relazione di sorta 
colla presente situazione ,, ed ha dimenti- 
cati ì seguenti, che ad essa si riferiscono. 

Noi ripariamo all’omissione della Patrie. 

Il generale Lamarmora; rispondendo col 
menzionato dispaccio del 7 novembre 1864 
a quello del signor Drouyn de Lhuys del 
giorno 30. ottobre, soriveva.: 


Quati sono, al di fuori della questione del- 
la stretta osservanza della Convenzione, le 
aspirazioni nazionali dell’Italia? Il signor 
Drouyn de Lhuys ha voluto definirle e de- 
terminarle, nel dispaccio da me accennato. 

Il governo del Re si vede, con dispiacere, 
nell’impossibilità di seguire su questo ter- 
reno il ministro imperiale degli affari esteri. 

Le aspirazioni d’un paese ‘sono. un fatto 
che appartiene alla coscienza nazionale, | e 
che, a nostro avviso, non può, ad alcun ti- 
tolo, divenire argomento di discussione fra 
due governi, qualunque siano i vincoli che 
li uniscono. 


Perchè la Patrie non ha ristampate 
queste auree parole? Perchè ha .negletta 
questa protesta della ‘coscienza nazionale 
contro la pretensione di volerne restrin- 
gere e moderare le legittime aspirazioni? 

Il gen. Lamarmora non solo ha respinta 
energicamente interpretazione che. il si- 


 gnor Drouyn de Lhuys dava della Conven- 


zione, ma ha ‘ricusata qualsiasi ingerenza 

della Francia nelte- aspirazioni dell’Italia. 
È per riassumere in poche parole il 

proprio concetto , lo stesso generale La- 


|\marmora , rispondendo al. ministro. fran- 


ese; .che volevaconoscere il contegno del- 
Italia: qualora una rivoluzione scoppiasse 
Roma, che disse? « H ministro impe- 
riale degli, affari. esteri riserva, per que- 
stor‘easo, l’intera libertà d’ azione della 
Francia; l'Italia dal canto suo fa, come 
ld di dovere, la stessa riserva. » 


Noi nom siamo ancora a questo punto. 
A Roma non è scoppiata la rivoluzione, i 
diari clericali assicurano anzi che è tran- 
Quilla; Sia pure; ma la tranquillità d'oggi 
uò essere foriora di tempesta per domani, 
la pradenza politica impone di prevedere 
iydestà eventualità,,..la qua'e tanto miù è 
ina adravverarsi ; quanto più le bande 
ogl’insorti sono ingrossate nelle provincie, 


Come e orciterà la. Francia la libertà d'a- 
zione che si è riservata? Nei limiti dei ne- 
goziati diplomatiti ? Sacebbo la via più 
onoravolo e più logica pel.gaverno. impe- 
rialert. d16° i 
"Ovvero coll’intervento? Le difficoltà e le 
'éormplicazioni comincerebbero, e la Francia 
non potrebbe gittame sulle nostre spalle 
la risponsabilità, Questa cadrebbe. tutta su 
di lei. 


cordiali, 

Siccome, checchè avvenga, moti income 
posti o l'intervento francese, noi abbiamo 
Gpbligo impre-cindibile di essere a Roma 


9A 
i 


icese avesse chiesto i passaporti ed il Di- 
\rito l'ha ripetuta con riserva. 


prima che le truppe francesi si presentino 
dinnanzi al porto di Civitavecchia, che fa- 
rebbe la. Francia? Quali sarebbero te sue 
deliberazioni? Quale il suo contegno ? 

Noi vogliamo difendere il nostro diritto, 
non accendere una guerra colla Francia; 
sarebbe atto di spensieratezza infantile il 
gittarci nelle peripezie d’una guerra, e spe- 
Tiamo di non aver mai dato pretesto alla 
Francia. nè ad altra potenza di crederci 
capaci d’una politica avventata, la quale 
non ‘cercasse che un'occasione di venire ad 
ostilità contro di essa. 

Può volerla la Francia? Una minoranza 
può esserci che ‘Ja ‘desideri e vi spinga il 
Governo, ma è una minoranza nemica non 

eno dell’impero che dell’Italia, è il par- 
ito. della reazione, il partito dei clericali e 

lei Jegittimisti. S 

La Francia liberale, la Francia assennata 
e'laboriosa,. ed il Governo imperiale non 
possono voler provocare una guerra contro 
l'Italia. Noi mon oseremmo attribuire ad 
essi quest’intenzione, ma bisogna che ai 
propositi concilianti corrispondano gli atti. 
Ove questi non fossero informati a quei 
riguardi che una nazione ha Pobbligo di 
usare verso un’altra, la quale solo si affa- 
tica ‘a compiere la propria unità ed a libe- 
rare la sua capitale, le conseguenze ne po- 
trebbero essere assai gravi e non vediamo 

ale interesse avrebbe la Francia di pro- 
Yocarle. 


lersera corse voce che la legazione fran- | 


Codesta voce prova, secondo noi, sol- 
tanto come si ‘corbinci «a cadere nelle esa- 
gerazioni. 

Per. qual motivo la Francia romperebbe 
ora le;sue relazioni diplomatiche coll’Italia? 
Quale atto del governo itàliano avrebbe 
dato origine a tale risoluzione? 

Non se ne potrebbe citare alcuno, perchè 
ora si continua 2 negoziare fra i due go- 
verni; ma nè dall’una nè dall'altra parte 
si è passato dalle trattative ai fatti. È pos- 
sibile che non s’intendano, anzi, se le no- 
tizie che oggi ci sono giunte sono esatte, 
la Francia sarebbe inflessibile nel non con- 
sentire all’intervento italiano. a Roma, ma 
siamo certi ch’essa non prenderebbe una 
determinazione tanto grave, quale sarebbe 
quella. di ritirare la sua legazione da Fi- 
renze, nella semplice previsione degli atti 
che il governo del Re sarà per compiere. 
Essa vorrà senza dubbio aspettarli, tanto 
più che sembra non abbia ad aspettarli 
per molto tempo. 


Gi sorivono da’ Siena' 16 ottobre: © / 

« Oggi il nostro. Consiglio municipale, 
a proposta dell’egregio sig. Luciano Bancbi, 
con sua deliberazione ha dichiarato bene- 
meriti della patria tutti i. magnanimi che 
cadono combattendo contro le orde del d'- 
spotismo papale eda quindi stanziato ad 
unanimità di voti la somma di lire mille 
in favore di quelli che saranno feriti com- 
battendo per render Roma all'Italia. » 


Troviamo nell’ Esercito le seguenti notizie : 

Domattina alle 8 partiranno da Firenze pel 
confine pontificio 1° 11°, il 14° ed il 41° hat- 
taglioni bersaglieri. ò 

— Sappiamo che questa sera parte da Fi- 
renze il contro-ammiraglio Ribotty, destinato 
al comando della squadra corazzata che deve 
incrociare nelle acque di Civitavecchia. 

La squadra è composta di 8. navi. 

— Contrariamente: alle voci che correvano 
pel comandante in capo delle truppe al con- 
fine, sappiamo che questo comando è stato 
affidato al luogotenente generale Ricotti. Egli 
è già partito per Terni sua nuova  destina- 
zione. 

— Vari ufficiali. dell’intendenza militare 
partono questa sera‘pel quartiere delle truppe 
al'confine. Un distaccamento, del corpo d'am-.} 
ministrazione è già partito a quella volta. 

— Questà notte è partito da Firenze lo 
stato ‘maggiore del reggimenio Genova caval- 
leria, di cui il comando trovasi attualmente 
a Città della Pieve., 

Qui mon.sono rimasti che due squadroni. 

1 cavalleggeri di Monferrato. che dovevano 
‘venire in' Firenzè, si sono,recati direttamente 
a Siena, 

— Alcuni giornali hanno dato come. pro- 
babile-e prossima ‘la chiamata sotto le armi 
dei contingenti. Questa notizia è'premittra. 
Il ‘governo non crede venuto il' momento di 
‘ricorrere a tali estremi: e sino adora. non 
ha fatto altro che prendere gli opportuni 
provvedimenti per non essere, in caso di bi- 
sogno; còlto; all improvviso: 

— Crediamo di sapere che varii ufficiali 
in-aspettativa avendo chiesto la dimissione 
dal servizio, il governo mon ha, creduto di 
dovergliela accordare, 


‘f Togliamo dalla Riforma il seguente ordine 
del giorno : 


ì COMANDO GEN. DELLE GUERRIGLIE 


\ Nerola, 14 ottobre 1867. 

i ORDINE DEL GIORNO 

Compagui d'armi! Ieri vincemmo ed i volon- 
tariì devono vincere, massimè quando combat- 
tono per una causa quale è la nostra; la vittoria 
ci costò. qualche perdita. Che il sangue versato 
dai martiri sia sprone a noi onde imitarli. Pos- 
siamo esseré orgogliosi di aver fugato 1 inimico 
che ci contende la terra nostra, ma è dovere 
rammentarvi gli obblighi del soldato in faccia 
all’inimico: ordine, disciplina, obbedienza. 

Questo Comando, mentre con vivo dolore an- 
nunzia la irreparabile perdita di due nostri cam- 
pioni di valore, raccomanda a tutti i compagni 
d’armi perchè si ricordino con onoranza ‘i nomi 
di Rossinî e Capuani, che ‘combattendo per la 
difesa della patria nostra, caddero da valorosi. 

Attendo con impazienza il nome: di coloro che 
si sono segnalati nel .combatiimento di. ieri, onde 
i loro nomi vengano registrati in appositi ordini 
del giorno. È 

Non è senza emozione che io qui registro il 
nome «el bravo signor maggiore Fazari, che in- 
trepido fra i primi alla testa d’ una compagnia, 
animandola. alla pugna sotto vivissimo fuoco ebbe 
Ucciso il cavallo e rimase ferito. gravemente al 
piede sinistro. Imitiamolo, ed avremo adempiuto 
l'obbligo nostro. 

Il.generale. Garibakdli. scrivendo. da - Caprera, 
nel ricordarsi di noi suoi figli così si. esprime : 
« Dà un saluto da parte mia ai prodi che” t'ac- 
compagnano. 

« Agl'italini tutti. dirai che io ti seguirò: 
t auguro con orgoglio la vittoria. » 

1) Il comandante in capo 
P. MenorTI GARIBALDI. 


# Nel Giornale di Roma del 16 corrente si 


legge: 

Giunta notizia che una parte della banda gari- 
baldina partita da Falvaterra fossesi per la via 
di Pastena ripiegafa fra Castro e Vallecorsa, il 
generale De-Courten, che ora trovasi nella pro- 
vincia di Frosinone, spedi colà immediatamente 
una colonna composta di gendarmi e di squadri- 
glieri, che sono abitanti di quei luoghi, volonta- 
riamente arruolatisi come ausiliari della gendar- 
meria. 

Infatti alle 9 antimeridiane di ieri una banda 
garibaldina, forte di 100 uomini, oltre ad una ri- 
serva lasciata sopra S. Rocco, attaccò Vallecorsa, 
dove incontrò la detta colonna, che già ivi tro- 
vavasi, e dalla quale energicamente fu respinta: 

L'intera banda cercò uno scampo sulla vicina 
montagna , ma soppravvenne in quel mezzo una 
colonna di ricognizione composta di una compa- 
gnia dei cacciatori e di un distaccamento della 
legione romana formata in Antibo, la quale mosse 
prontamente ad assalirla ed in breve ora la di- 
sfece, costringendola a ripassare la frontiera. 

Le perdite dei nostri nei due conflitti. furono 
due gendarmi morti ed uno squadrigliere ferito. 

I garibaldini ebbero 10 morti e parecchi feriti. 
Quarantasei di costoro sono caduti nelle mani 
della truppa, fra i quali 4 sedicenti uffiziali ed 
una così detta guida di Garibaldi. Furono puré 
loro apprese molte armi e munizioni. 

Lapiù perfetta tranquillità regna nell-intera 


se ava 


Nella Correspondance Italienne  Internatic- 
le del 17 corrente si legge: 


nnunziammo: già che una legione di 1200 
emigrati romani tutti nati ‘della città di 
Romè. si era organizzata testè, e che si ac- 
cingeva a penetrare sul territorio pontificio 


al grido di: Viva Roma capitale d'Italia! |. 


Viva il Re Vittorio Emanuele! 

Oggi i nostri corrispondenti confermano la 
esattezza di quella notizia, e ci trasmettono 
il testo del proclama, che .il comandante di 
quella legione, Gian Filippo Ghirelli, fece di- 
stribuire a’ suoi uomini ed affiggere nei primi 
comuni occupati dalla legione romana. 

Quel proclama incomincia così: 

« In nome del Popolo Romano, regnando 
« S. M. Vittorio Emanuele IL per la volontà 
« divina e Ja volontà nazionale, Re d’Italia. 


Dispacti ELemno 
TAGENZIA STEF AMD 


Parigi, 16. — La Patrie smentisce che la 
Prussia abbia spedito una nota , colla quale 
propone di riunire un Congresso onde rego- 
lare la questione romana. 

Lo stesso giornale dimostra l'impossibilità 
di un abboccamento ‘a Baden tra ‘i sovrani 
di Prussia e d'Austria, ed assicura che que- 
sto abboccamento non fu mai progettato. 

Un telegramma da Londra smentisce che 
Ja Corte romana abbia spedito al gabinetto 
inglese una nota circa gli effari d'Irlanda. 

Vienna, 16. —.L'Abendpost pubblica una 
lettera! dell’imperatore al cardinale» Rauscher, 
in risposta all'indirizzo deî vescovi. La lettera 
dice: Ho rimesso al mio ministero responsa- 
bile l'indirizzo dei vescovi; riconosco le buone 
intenzioni e lo zelo pastorale che inspirarono 
questa: dichiarazione, ma devo deplorare che 
Î vescovi ‘invece d’assecondare, secondo i miei 
voti, gli sforzi del governo per risolvere le 
questioni importanti in un senso conciliativo, 
abbiano. preferito;.colla presentazione di un 
documento ‘elle eccita gli avimi, di rendere 
il compito più difficile, nello stesso tempo in 
cui, come. dichiarano gli stessi vescovi, la 
concordia è così necessaria. Spero.che i ve- 
scovi si convinceranno del mio costante de- 
siderio di proteggere la chiesa, ma che si ri- 
corderanno pure dei doveri che io ho da com- 
piere come sovrano costituzionale. È 

' Parigi, 16 (ritardato); — Ultimi corsi della 
Borsa: 

Italiano in liquidazione 44 40. 
Italiano. fine mese I 15 


‘Strade ferrate lombarde 346 
o Borsa l'Italiano fine mese. contrattò 
i 1 38. 


Parigi, 11. — Situazione della Banca. — 
Aumento portafoglio milioni 18 1)2;  antici- 
pazioni 1j5 ; biglietti 61)3; tesoro 12; conti 
particolari 10. Diminuzione numerario 4 98. 


Chiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 17 ottobre, 


16 2A 
Rendita francese 3%... 67.65.) 67 — 
» italiana 5° incont. | 4555 | 43 40 
» > 15 ottobre 4A 30. | 43 45 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito mobil. francese | 172 — | 175 — 
| Ferrovie Austriache —. K67 — | 460 — 
Prestito austriaco 1855 316 — | 313 — 
Nertovie Lombardo-Venete | 348 — | 337 — 
fi». Romane . . \. . 50—-| 47 
Obbligaz. » i! 9—_-| 90 
Ferrovie Vittorio Emanuele | —— 

Londra, 17. 

Consolidati inglesi . 93 3 


—__—__—__—_miiemimtimicta 
GIACOMO: DINA, DmETTORE 
Giovanni Romzapo, gerente, 


Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 17 ottobre 


UIRER ii C.l, 48—- do 4790 
104 da FO.lL.  18—d. 479 
Impr. naz. sott. 3%. C.1, 66 —d., —— 
Lig Sile Cp NI 33-d —— 
Az. Banca naz. tosc. 

cx Coupon. . N. 1400 — di — — 
Id. Banca naz. Regno 

dit. 1 luglio 1867 . N.1 1480 —d — — 
Az: Str. Fer. rom. (FOLIO — qa. La 
Id. Str. Ferr. livotn CL — di — = 
Id. dedotto il suppl. Cl — —d. — — 
Obbl. 3%, delle sudd. G. 1 — 

Az. SS. FE. Merid..  N.l. — 

| ObbI. 3°, delle dette. (. 1. 11434 d 

| Obbl. dem. 5 ° in 

serie complete GL 386 —d, — — 

Id. in serio di 1 0,2. GL —-@& — — 
Obbl. in s. non compl.. GL — — dd... == 
Impr. comun. B:°%p MC. bi ciianini 
5 pit. inpice. pezzi NI 50—-d —= 
3%, idem. NL 8—d —— 


Prezzi fatti del % °|, 48 80-70-60f0. 88 c. 
Napoleone d’oro 22 20 — 22 15 


Borsa di Milano del 1% ottobre 


Nom. Pr. fatti 
—. — 49.55 50 
» » » . fe — — 49 55, 
». 5 °ppr.daPr. L-V.1850. 83 — — — — 


Rendita italiana 3% 


Azioni Banca, Nazionale... .. 15% — — — — 
». Strade ferrate Meridi 173/—— — — 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiaceni /; — —— —— 
» ».. Meridionali Hi --—-— 
», Beni demaniali . .. .° 886 ———- 
»i Città di Mil: 18605 %  69--—— 


Borsa di Genova del 15 ottobre 
Ult. corso Corso p. 


8° Rendita italiana cont, 49 05 49.90 
» » » f. m. 49 — 4990 
» în piccole partite cont. 194, 
» Hambro, 1851 cont. mio 

Banca d'Italia cont. —_— 

« » fim MWS5- —— 

Gred. mob. it. v: 400 ‘cont. e 

Az. Ferr. Merid. f. m —t— 

©bbl: Beni Deman. cont. 882 — - 385 — 


Borsa di Torino del 15 ottobre 
Corso legale 49 95 
Banca Naz. C. d. m. in c. 1520 
Pezza da L, 20 d'oro L. 21 93 a 22 01 
Argento a L. 7.10 
Rame a L. 0 50 


Collegio-Convitto Galileo 
IN FIRENZE 
Via Pintò, Numero 29. 


È diviso in sette sezioni, cioè : I Elemen- 
tare. Il. Ginnasiale. IH. Liceale. IV. Militare 
o di preparamento alle accademie e ‘scuole 
militari dello Stato. V. Commerciale. VL Am- 
ministrativa. VII, Diplomatica. 

La V.sezione ha il sno svolgimento nel- 
l'Istituto ‘pratico, ‘industriale’ e commerciale 
unico in Italia pel concetto Su cui è basato 
l'insegnamento, il quale ha ‘un carattere es- 
senzialmente pratico; ausando' gli alunni al 
maneggio degli affari nella Banca fittizia del- 
lIstituto. 

La VI sezione completa. gli studi giuridici, 
preparan.Iò: alle alte carriere amministrative. 

Lia VH: prepara: alle carriere del Ministero 
dégli esteri tanto pel Ministero stesso, quanto 
per le carriere diplomatiché e consolari. 

Per pia fondazione, affinchè tutti‘ godano 
del: bene' dell'istruzione, la retta annuale è 
divisa in tre categorie, cioè, L. 1000 pei fa- 
coltosi ed; alti impiegati, L. 800:pei facoltosi 
di second'ordine' ed impiegati d'ordine medio, 
e L. 600 pei non facoltosi ed impiegati in- 
feriori. STORES 

Il trattamento è uguale per tutti i convit- 
tori delle tre categorie. La differenza sta solo 
nella posizione economica d'ogni famiglia. 

Il palazzo vasto e salubre ove. risiede il 
Collegio può albergare 180 convittori ed ha 
Un gran parco per le ricreazioni, la ginna- 
stica e l'equitazione, oltre vari sontuosi saloni 
«perle accademie, le conversazioni, le prati- 
chie esercitazioni delle lingue, Ja declama- 
zione, ece. ecc. 

Il Consiglio Direttivo com. Bianchi, mar- 
cheseL. Niccolini, dep.P. Emiliani Giudici, dep. 
avv. A. Oliva, cav. P. Fanfani, direttore degli 
studi, prof. G, A. Alagna, direttore del Convitto. 

N. B. — Si spedisce il programma gratui- 
igimente dietro. richiesta, con lettera allrancata, 


Tarilia d'insorzioni  } 


ST RICERCA ai'ingua sp 


gnuola. Mandare l'indirizzo fermo in 
posta colle iniziali A. S. B. D. Firenze. 


BUSCAGLIONE E GARIZIO 


FUMRISTIT 


Tengono magazzeno di stufe in 
terra rafrettaria di Castellamonte 
semplici ed a calorifero, come pure 


stufe in ferro fuso, cucine econo- 
miche, tubi di lamiera, braciere di 
Torino, siphons a latrine inodore e 
deposito di cemento grenoblese al- 
l’ingrosso ed al dettaglio. 


Via Guelfa, N. 48 — FIRENZE. 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO 


. NUOVO MANUALE completo del 
birraio o l’arte di fare ogni sorta di 
birra per Riffault, Vergnaud Malepeyre, 
1 vol. in 12° di pagine 306, con tavole. 
Trieste 1864 — L. 3 20. 

RE (cav. Filippo). L’ortolano diroz- 
zato, nuova edizione corredata di sei 
tavole in rame e, ridotta a seconda dei 
progressi della moderna orticoltura con 
numerese note tolte dalle opere di Berti- 
Pichat, Gasparin, Gera, Cantoni, _ 
Ridolfi, ecc., ecc., non che dalle m 
Enciclopedie e pubblicazioni peri 
italiane e straniere, per cura del dottor 
Giemello Gorini; 2° vol. .in 12° di pagine 
complessive 700, Milano 1864 — L. 4. 

LORMÈ (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dei saponi contenente al- 
cune. nozioni sugli alcali, sui corpi 
grassi saponiferi, nonchè le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d’olio d'oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di Poesina, saponi di toletta di 
ogni genere, 1 vol. in 12° di pagine 495, 
Trieste 1864; L. 3 20 con tavole. 

ALMANACCO MILIT. ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni, 1 volume di 200 pa- 
BOO A alte IO ML 

DELLA FRANCIA per 


MISTERI 
Eug***1 volume di pae, 320 Paris L. 2.00 
ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 


ranea. 1 vol. 
gt Rioni 
MEMORIE POLITICHE sui Conclavi 
da Pio VII a Pio IX, compilate ‘su do- 
cumenti diplomatici segreti rinvenuti 
negli archivi degli esteri dell’ex-regno 
delle Due Sicilie per Eugenio Cipoletta. 
1 vol. di pagine Milano 1863 . 200 

HISTOIRE DE L’EMPEREUR NA- 
POLEON premier en langue Arabe par 
le colonel C. D. H. L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Paris 1856 . L. 6.00 

NAPOLÉON III. par Albert Mansfeld 
ouvrage orné de 3 gravures sur acier 
et de 43 gravures sur bois. 2 vol. in 8°. 
Pari8:18600. i... 0, +. LAI 0 

VITE E RITRATTI dei sovrani della 
R. Casa di Savoia del prof. Agostino 
Verona e disegnati da valenti artisti. 
Un vol. in 8°. Torino 1860 L. 10.00 

LEONILDA o le Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 
Jice Calvi. 1 vel. di pagine 302. Milano 
PRI IR LaMEO 

IL DIZIONARIO di un Originale. Un 
vol. di pagine 144 — 1866 ‘. L. 0 50 
AVVENTURE STORICHE Galanti ù 


Madamigella R.. . ... . LO 
“CART TEGICA della guerra 


di pagine. 272. Milano, 
"AAA e gd La, di 


CARTA STRA 
del 1866 con le fortezze di Mantova, e 
di Verona, colorata . . . . L.100 

CARTA STRATEGICA dell’Italia su- 

riore, guerra 1866, colorata con le 
fortezze di Mantova, di Verona e Vene- 
RIOSGIVISO. Lian 

IL PROFETA, Strenna umoristica pel 
dt es aaa veoraoenn ai gn Pete | 6: 

LA DONNA, Strenna bizzarra di tit] 

GIUBILEO AI MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864 e di altre epoche 
per la fallacia delle  guarentigie sul 

rado, stipendio e pensione dei pubblici 
Fanzionani del Regno d’Italia. 1. volume, 
Forino 18608: Glsecrgo tl coli 

IL VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
Bi i TTT RIPARA AI bi) 

GRANDE Almanacco delle Dame os- 
ssia il Consigliere delbel sesso pi 76) 

IL VERO Amico delle famiglie ita- 
liane. Almanacco 1860 . . . L, 025 

M.ATHIEU (de la Dròme), Predizioni 
pel 1868... 0.) L00988 

TRE VISANI (Cesare). I Fiac di pati 
Paolo IV. 4. vol. Milano 1864 L. 4 00 

RICETTARIO RAGIONATO Magi- 
strale ed officinale di Veterinaria, com- 
pilato dal cav. Alessandro Volpi. 1. vol. 
«di pagine 168. Milano 1856 . L. 0 60 

RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani, con processi sopra 
i vini e liquori in generale. 1 volume 
di pagine $0. Firenze 1866 . L. 1 50 

Gontro vaglia o francobolli diretti al- 
rufiîzio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Awgusto Lante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono le sud- 
. dette opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati au- 
mento di cent. 30. 


Premiata Fabbrica 
di 
CIOCCOLATA ITALIANA 
DI PH. SUCHARD 
è Nemehàiel (Sufazo) 
Distinta dei prezzi: 
Tavolette Vaniglia ciascuna L. 0 35 
Tavdette pipi fine — » 0 15 
Vaniglia sopraffine » 0 BE 


Li x}Ultalia presso l'agente 


Deposito per lx Oi 
commissionario A. x'ante Ferroni, via 


Cavour, 27, Firenze. £ 
NB. Si spedisce dovunque oy® Vi è. 
ferrovia diretta, contro vaglia 0 fran- 


cobolli ‘con trasporto a carico get 


committente. 


e 


fer la quarta 
Per la ierza 


un maestro | 


L.180| 


pagina L 030 
id. sà 
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Gli Aununzi del Giornale l Wpinione 


cavano esclusivi 


Coll’ultimo dello scorso mese di luglio incominciò 
LA PUBBLICAZIONE PERIODICA E PER ASSOCIAZIONE 
DELLA 


e ° ® ® © 
Biblioteca dei Classici 
Collezione di opere di sommi scrittori divisa come segue- 

Prima seriE — CLASSICI ITALIANI — Copertina giallo-arancino 


Seconpa serie — CLASSICI FRANCESI — Copertina celeste 
Terza SERIE (sospesa) — CLASSICI LATINI — Copertina verde 
AVVERTENZE 


Si pubblica un volume di ciascuna serie l’ultimo giorno di ogni mese. — I 
Yolumi consteranno di pagine 270 in media in.16° grande detto Charpentier. — 


| Ogni volume conterrà un’opera cempleta od una divisione naturale di essa. — Se 


il numero delle pagine di um volume oltrepasserà o non raggiungerà le 270 pro- 
messe, l'eccedenza o Ja deficienza sarà compensata nei volumi successivi. — I 
Volumi già legati, con elegante copertina in carta grave, saranno spediti franchi 

la posta ‘in tutta l’Italia ai signori Associati, l’ultimo giorno di ciascun mese. — 
Trassicifrione è libera e distinta per ciascuna delle tre serie. 


PATTI D’ASSOCIAZIONE 

per ciascuna serie 7 
Per tre mesi (tre volumi) L. it. 4 
Per sei mesi n » ) » » 6 
Per un anno (dodici » ) » » 11 

I volumi separati costeranno EL. 250 ciascuno. 
Per eccezione, il 1.0 volume di ciascuna serie costa L. 1 20 
Sono pubblicati: 


- 1° Serie — 1. Rime di FRA GUITTONE d'Arezzo . . L. 150 
» — 2. Brani delle Storie di G. CAVALCANNTI. » 2 50 

2° Serie — 1. Oeuvres poctiques DE BOILEAU . . . » 120 
» — 2. Oeuvres choisies DE MOLIERE » 250 


Per associarsi o per acquistare volumi separati, spedire entro lettera affrancata 
diretta a Massnuiano Mazzini. Tipografia di G. Gaston, Borgo S. Jacopo N. 26. Fi- 
renze, Un vaglia postale del relativo importo intestato agli Editori della Biblioteca dei 
Classici. Il controvaglia varrà per quietanza. 


Nel Nuovo Magazzino dì Chincaglierie 


pi B. BORALEVY £ COMP. 


in Firenze, Via Calzaioli, N. 7, presso il Duomo, trovasi un copioso assortimento 
dei seguenti articoli a prezzi discretissimi: Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
in Pelle, Impermeabili, Profumerie, Maglie, Calze, Mutande in lana, in cotone di 
quite le qualità. 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


La Legge comunale e provinciale del Regno d’Italia commentata da Tommaso 
Arabia e Mariano Adorni capi-sezione nel Ministero dell'Interno. — Introduzione. 
— Testo della legze. — Commenti. — Esposizione dei principi. — Osservazioni 
critiche. — Giurisprudenza italiana e francese. — Testo di pareri del Consiglio di 
Stato e di sentenze di Corte d’Appello. — Regolamento del di 8 giugno 1865. — 
Istruzioni ministeriali ecc. — Un vol. in-8° di pag. 303, Firenze, 1866. L. 5. 


Codice penale militare per gli Stati di S. M. il re d’Italia commentato dall'avv. 
Bernardo Casalis. Un volume in 12° di pag. 478, Torino-Milano, L. 8 50. 

Prontuario alfabetico analitico sulle tasse di registro giusta il decreto luogote- 
nenziale 14 luglio 1866, n° 3121, che va ad attivarsi il 1° ottobre 1866, conte- 
nente indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di valutazione e misura della 
tassa stessa, ridotta per cura del notaro Raffaello Pilastri. Un vol. in 8° di pagine 
144, — Volterra, 1866, L. 2. 

Modelli di diversi atti dello Stato civile, compilati per cura del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti. Un vol. in 8° di pag. 80. — Firenze, 1866, — L. 2. 

Codice amministrativo del Regno d’Italia promulgato colla legge 20 marzo 1865, 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. ecc. sull’amministrazione comu: 
nale e provinciale sulla sicurezza pubblica, sulla sanità pubblica sul Consiglio di 
Stato, sul contenzioso ammininistrativo e sulle opere pubbliche. Un volume in 8° 
di pagine 620, Milano, 1865, L. 7 50. 

Astengo (Carlo) Norme per la compilazione dei contratti da stipularsi  nell’inte- 
resse is, comuni e delle opere pie. — Un vol. in 8° di pagine 48 — Milano 1863 


Traversa (Rocco). — Il libro dell’incaricato della Leva militare. Un vol. in 8° 
di pag. 125. — Milano 1866. — L. 2. 

Guida amministrativa ossia commentario della legge comunale e provinciale del 
20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e formulari ad uso 
delle amministrazioni comunali per Carlo Astengo colla collaborazione degli avvo- 
cati coni RT a e Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed accresciuta 

A .—- L. 10. 

dice legislativo del regno d'Italia în base alla legge per l'unificazione giudi- 
ziaria 2 aprile 1865, numero 2215, contenente la legge sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell'ingegno — la legge per l'espropriazione per causa di uti- 
lità pubblica — il codice civile, con rindice alfabetico ed analitico (dell'edizione 
ufficiale) — il codice di procedura civile, cov indice idem — il Codice per.la 
marina mercantile — il Codice di commercio, con indice alfabetico ed analitico 
ana ufficiale) — il Codice di "procedura penale, con indice, idem — la 
legge sull'ordinamento giudiziario, col R. Decreto riguardante il patrocinio gra- 
tuito ed il regolamento generale giudiziario per esecuzione del Codice di proce- 
dura civile, di quello di procedura penale e della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario — le tariffe in materia civile ed in materia penale — infine tutte le leggi 
transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1866 per l’attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie. Dette leggi e codici sono SR dalle relazioni fatte a S. M. 
dal Ministro di grazia giustizia e culti. — Un volume di pagine 1880 con indice 
RI GI Et van da bollo del d 

ontuario della legge luglio sulle tasse da bollo del dottor Carlo La 
Livorno, 1866. L. 1 do 5 Gangi 

Il Commentario della legge sulla pubblica sieurezza in data 20 marzo 1865 e del 
relativo regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segretarii nel 
ministero dell’interno. L. }. 

Prontuario alfabetico del nuovo Codice di procedura civile, compilato per cura 
dell’avv. Angelo Caramelli, pretore di Pistoia-Campagna, un grosso volnme in 16° 
di pagine 768. L. 4. 

Dei rasalarient municipali, norme principali e moduli relativi per Carlo Astengo. 
e avv. Gio. Batt. Bisio. — Contiene tutte le principali norme e i relativi progetti 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali per ì cimiteri, per le campagne, per i pozzineri, per lo vetture citta- 
dine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazii ed aree pubbliche; per le 
tasse sulle bestie da tiro, da-sella e da soma e sui cani, per i bagni, per l’affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della. neve ed in ultimo un pro- 

etto di regolamento per l'amministrazione interna dei Comuni, e le norme per 

la compilazione dei verbali dii contravvenzione. L. 3 50. 

Guida teorico-pratica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario comunale di Rocco 
Traversa, seconda edizione corretta ed ampliata dall’autore, 1866. — L. 4 50, 

Manuale delle tasse di registro, ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti a 
tassa. — Compilato dal dott. Achille Rattaggi, isdettore demaniale alla Direzione 
di Milano. — L. 2. 

Repertorio di giurisprudenza penale italiana, ossia raccolta di massime testual- 
mente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de- 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici penale e 
di procedura penale Approvati con i regi Decreti dei 20 novembre 1859. Un vo- 
lume in 8° di pag. 415. Volterra, 1866. L. 5, 

Manuale del Codice di procedura civile commentato dall'avv. Giulio Giacomo 
Levi. Un grosso volume in 8° di pag. 816, Milano, 1866. L. 8 50. 

Codice di procedura penale del Regno d’Italia colla relazione del ministro guar- 
dasigilli fatta a S. M. in udienza del 27 novembre 1865, la legge transitoria 30 
stesso mese ed un indice alfabetico analitico delle materie. Un o di pag. 254, 
edizione ufficiale 1863, L. 1 50. S 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’annunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l'invio as- 
sicuràto per posta aumento di cent. 30. 


BI V ATPRAIF)] RRVING RO, 
POLVERE DENTIPRICIA IGIENICO ROSA 
Preparata di Maguesia China. Questa polvere gode la proprietà d’impedire al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene così il loro rialzamento e la caduta rinfor- 
zando le gengivee purificando l’alito. Scatoletta cent. 80. 
Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze. 
È ND. Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli (però ove vi è ferrovia 
diretta). ni asporto a carico del Committente. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


uesto rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo 
Lo malattie per l’otidlinario, non hanno che una sola causa generale , cioè: Pim- 
purezza del sangue, che è Ta fontana della vita. Detta impurezza si rettifica e 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco e l'inte- 
stino per mezzo-delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a” nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente. soave» ed-efficace, esse regolano le 
secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Anche le persone della più gracile complessione far prova, senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a seconda delle istruzioni centenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza medica non ha. mai: presentato: rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
Hirola con esso fluido vitale, ne scaccia lo impurezze, spurga @ risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ‘ulceti. Esso  conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la. Scrofola , Cancheri, Tumori, male ‘di 
fonia» Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Titchio doloroso è 

aralisi. 1 x 285 = 
Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagli 

istruzioni in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, ug 
e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. 24. 


* E DICI tutti impiegano col più gran successo il fosfato di 
"E M ferro solubile di Leras, per guarire i colori pallidi, i 
mali di stomaco : sangue ridonare al corpo il vi; ‘ore e la fermezza 
naturale delle carni per facilitare )o sviluppo tanto penoso della ‘pubertà. Ciò è 
perchè in effetti tutto trovasi rinomato in questo medicamento, per. assicurargli 
una impareggiabile fiducia; pria d’ogni altro, esso riunisce nella sua composizione 
gli elementi delle ossa e di SR 
scienze, farmacista, professore di chimica, ispettore dell’Accademia, e non ha guari 
è stato nominato cavaliere dellà Legion d’onore. A ‘iutte queste raccomandazioni 
biasogn aggiungere gli elogi dei più dististi e sapienti medici, dli cui eccone taluni: 

Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, i-di 
cui organi digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro. 


SOUBEIRAN professore alla scuola di medicina e di farmacia, 
« Questa è, seconda me, la migliore preparazione ferruginosa, la di cui sommi= 
nistrazione dà i più rapidi risultati. ‘ i 
ARAN, medico dell'ospedale Sunt' Eugenio. 
« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso 
è superiore alle preparazioni iodate. 
ARNAL, medico di. S. M. l'Imperatore. 
«Di tutti i ferruginosi, non ne conesciamo altri che agiscano tanto prontamente 
e tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 
« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 
D. DEBOUT, redattore del Bullettin thérapeutique. 


« Di tutte le preparazioni ferrugginose, questa è quella che mi ha dato i mi- 
gliori ed i più belli risultati. a 


LIBRI DIILISSIMI 


Derbx. irinziona dall'olio natia UNIRE ov IU pedioo di 
in-8 di pagine 190. Milano, 1844. L. 2 50 Y è 
i odi i Ae pappo. Ln nda cenni biografici dell'autore di Giulio 
si Randagzio! eat BORE AAT. Aialieno nei tempi moderni )1750-1870). Un 

Trattato sulla stima dei teni-fondi compilato dall'ingegnere Orlando Orlandini 


sulle tracce dei lavori relativi a tal soggetto inseriti nel rospelto delle scienze 


economiche, di Melchiorre Gioia. Due vol. i -18 di i i; d 
renze, 1865, L. & 50. in-18 di complessive pagine 670. Fi- 


Il Pirotecnico, ossia l’arte di fare i fuochi artifiziali di Gillet-! ami i 
versione italiana (con tavole litografiche) aggiuntavi un’ sippddigo ii ene 
st ii e nonchè sui palloni e globi areostatici. Un vol, con tavole. Trieste, 

DI) 

Evviva. Raccolta di Brindisi per tutte le occasioni, inviti a 
vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ece, ecc., e pre 
le brigate, compilata dal D. Buontempone. Un vol. di pag. 144. Trieste, 1864, Li 1 20, 

Il Matto del Ministero della guerra del Regno d'Italia. Racconto storico di un 
ex-contabile aiutante del genio militare. Opuscolo di pagine 86. Torino, 1864. 

Thaer (A) Principii ragionati d’agricoltura ‘tradotti dall’orici ? ( 
vol. in-8 di complessive Pagine 1840. Firenze, 1863, L. 8. pigra Bi) 

, Vero Libro (1) dei segreti della Natura, ossia manuals encicl i i i 
zioni utili come: industriali, scientifiche, agricole, igieniche STR 3 rie 
rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte malattie; nuovi "metodi ‘di 
agricoltura; mezzi per il perfezionamento dei mestieri; cognizioni dilettevoli di 
coltivazione, pesca, caccia; gastronomia, vini, liquori, ecc. Arti varie L.'® 

Cuoco (11) Napoletano, 672. vivande per pranzi giornalieri iD i 
delle quattro stagioni dell’anno. Un volume di 0 UO. Se gt 

Manuale di Equitazione basato sopra nuovi principi, di F_ . pi: ; 
e gini pi principi, di F. Baucher, Un yol! con 


1 Doveri dell'uomo riguardo alla opria salute dettati dall: 
inaniera di conservarsi Sani sino ad un'estrema vecchiezza relitti Ga Ù 
dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20. i va 
Il Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano, L. 1 80. 


Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui vî, i 
RO È È nunzi sui y 
Dante Ferroni, via Cavour, N. 27— Firenze. Si spedisce iu E dei aio 
vio assicurato per posta aumento di cent. 30. ‘ PRA 


_— —___—_.ulibi za... 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Relllo! (doeteur). — (onseils aux ho ibli; i 
] octeur). , immes.: affai s maladi 
chroniques dè l'impuissance prématurée ou 6 a, peter) Ù na 
génerateurs suite des cxeès de lr, des pertes sémî TEU 
l'onanisme ou habitudas sAoo, de la stérilite chez les deux sexes. Des maladios 
ha des femmes, affectiòns ute- 
Ssement di aux maladies du cerveau, de la moelle 


nei x Îs 4859, Li 7 80, 
uide pratigue des Boissone garcuse int Ì 
RA hygiénique et industriel » pour le s RR Pri si RA fi = 
pier na-La<hA pelle et e. Glover. — Tr.isiéme édition, illustrée de 

De ar Emile Bourdelin, 1 volume de 482 pages. Paris, 486ì 


n à 66. ri V 
ru ictor), La Légende des sièetea, i volune, Lausanne teca 


Veniee on 4848 ct 4849, par A. Le Masson, 1 volune, Lugano, 1851, 


0a expédie frane» en province, contre mandat de 
s'adressant à l'Office General d'Annonces sur les jour 
Ferroni, Via Cavour, N.o 27, à Floresce. 


TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


del FarmacistwGrassi di Brescia. — Corrobora lo stomaco 
Slione, serve mirabilmente nelle affezioni epatiche, © 

Ve la mestr n È 
Gari 


poste ou timbres-poste, 


ì ei 
DAUX d'Augusto sam n 


fe 


Sta 90 fallita 80 aiuta la dige- 
6 - si "MtaChe, Isteriéhe, e pre 

soppressa. — Deposito generale ee nes ® promo 
Proconsolo N. 44, In Fircoze, nella’ Rogia far- 


Boccetta grande L. fl 2@, — [d. mezza L ® ca 


e et a 


Tip. dell’Opry dretta da 5, 


buono. 


sangue, ed il suo ‘autore, M. Leras, è dottore di. 


pia 


Ufficio Genersle d'Aunnnri sui 
via Canone, n° Bi Aroma 


sie ci iL 
FERNET-BRANGA 


Garantita provenienz a 


L: 350 

» 1:80 
Presso A. Dante Ferroni, agente 

commissionario, via Cavour; 27 Fi- 

renze, 


NB. Si spedisce dovunque (però o 
vi è ferrovia diretta) contro And 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. ; 


LIBRI SCOLAS 


Lezioni'di aritmetica teorico-pratica det- 
tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 
programma governativo, per Ja seconda 
classe elementare. — Cent. 30. 

Libro di lettura, secondo il programma 
governativo, per la prima classe elemen- 
tare, sezione. superiore, r le scuole 
serali, domenicali e «rurali, dettato dal 
prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent. 40). 

, Trattato elementare di Trizonometria 
piana e sue ‘applicazioni per il dott. Er- 
menegildo Francolinì. Un vol. in 8° di 


pet rogei 


“pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 


Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole ‘ di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso delle Scuolè 
So dai professori Brian-Rey e Spe- 


Anno I. — Letteratura e pronunzia. 
Uh gole È DEE TO Piropeo 1 
in volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
L. 150. BAPaI i 

Nuova grammatica francese elementare, 
con esercizi, redatta secondo ì programmi 
del 1° anno dei regi Collegi militari e. 
dele ST oe cai roff. Brian- 

ey e . Un volume di pag. 1 
Firenze, 1866. L. 1.25. Le 

Elementi di geografia compilati 
cura del prof. Silvestro IL 
teressante puhblicazione è raccomandata 
alle ‘Senole magistrali, tecniche, militari” 
del Regno. Un ‘volume ‘di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica; To- 
rino. L. 1 50. È. 

1 buoni figli del prof. Silvesi i 
letture per le Scuole elementari. MIRO 
lume di pag. 104. Firenze; 1866, cent. 30. 

Dizionario della  lini italiana com- 
pinto nei dizionarii Si Tramater, d'AL, 

erti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi 
Toccagni e pis per cura di An- 

nt, con copiose iunte per 

di. Niccolò" Tommaseo. Bd i scgi 

della Rom ‘oscana. Un volume di 
1842 pagine, 0, 1865. L. 4 50. 

Dizionario lico lare delli 
cognizioni utili. Un vol 166. L 1 

Grammiatichetta italiana estratta dalla” 
Grammatica pedagogica dell’abate ‘An- 
tonio Fontana, ‘undecima‘ edizione. Li- 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, ni go drarrate del D È 
Vernativo per la terza e quarta classe 
elementare, seconda ‘edizione. Cent. 80. 

Sillabario secondo il programma g0- 
vernativo per la sezione inferiore della 
Triti classe elementare per le scuole 

lomenicali, serali e rurali d’Italia, com- 
pilato tal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

Abbaco ossia l'arte (li fare i conti per' 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad ‘uso degli Asili 
d'infanzia, delle scuole domenicali, serali 
8 rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. u 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

1 cinque ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a 8 
più facile lezione per uso degli archi- 
tetti, pittori e esita e specialmente è 
per servire di modello all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1863, L. 2 BI 

Fornaciari (avv. Luigi). Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati, 
prima edizione milanese diligentemente 
riveduta e corretta ed accresciuto di un 
appaadice Der gura del prof. Raffaello 

‘ornaciari. Un vol. di ine 4924. Mi- 
lano 1867, L. 2 80. RE di 

Idem. vee i di doo scrivere È 
poesia. Un vol. in di ine 488. 
Milano 1867, L. 2 80. abita 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi nei giornali di Au- 
uo Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
li — Si spediscono franchi in tutta 

a 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
Nomanza pquesta pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da l9- 
mentare solo che sotto nome Vep- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome} la pomata che 
ora si offre ai calvi ‘ed agli imberbi è 
vera di Dupuytren, € pon manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa una. persona vedrà rinascere; 
hr artigo là capigliatura senza 
che incomodo - verunò gli ven, 24 
nato. Prezzo L. 3. a ga Cugio” 

Deposito dall’ agente Split è 
A. Dante Ferroni, via Plage 
Firenze. — Si spedisco in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col tr: 

Committente. 
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